è, RROVVEDIMENTE DIFNANZA 

Vita una classe di “toria di finanza, 
che non sanno, fnvivare Lf 0. ripiego alle 
condizioni presenti, del, 880r0, fuorchè. un 
nuovo .imprestito.-A.Ma+Borsa.era:già stato 
annunziato :é nevera già stata perfino de- 
terminata la somma’ in 50 milioni di ren- 
dita da''alibnàré. Sarebbe stato un impre- 
stito di mille milioni di liro nominali ! 

Ma' la pritità domafida ‘clié “conveniva 
fard è s8 l'imprestito era tanto urgente, 
se’ le Tibanize erano in ‘Condizioni st gravi 
da dover ricorrerè senza” indugio al cre- | 
dito pubblico. 

° Nòî "4bbidmo' sentito dire Je, coso più 
incredibili intorno.allo, stato «del Tesoro, 
come. se ;foss0 cambiato ida una: settimana! 
all’altraj: anizi:da ‘un ‘giorno ‘all'altro. 

'86' fosse ‘in balla' del midistro sulla fi. 
nanza di igliorare” Ja .siluazione, fioan- | 
ziària, co come..gli garba, sarebbe desidera 
bile. che.i. ministri di finanza: cambiassero, 
finchè «si trovasse poi? quello'*che avesso 
la virtà ‘di coinpiere, Tuesto miracolo. 

Ma di tali’ minisiti ‘nessun paese, ne, 
conosce... Perciocchè le riforme finanziarie; 
so recano, immediati. dissesti, non produ! 
cono che lentàmentw i risultati: favorevéli; 
a cui sono direttà DI 

Noi crediamo che neppur l’on. Sella 
nutra la lusioghiera-speranza di ritrovar 
la bachetta “Magica, ,colla,.quale possa 
riempire lé ‘tasso per pagar «gl'interessi,s se- 
mestrali del dbbito pubblico ‘6 sopperire 
altre spese dello stato, per vio diverse da 
quelle’ percorse ‘dal suò ‘predocessore. 

I rumori d’imprestito,.s0no, secondo, noi, 
come ‘quello del. corso, forzato dei biglietti 
della, «Banca. ngezianale; destituiti -d’ogni 
fondamento. 

Sarebbe presumer troppo l’affermare cho 
nell’anno prossimo ‘non si sia costretti ad 
un "alignaziono di rendita ; ma nè, per. ora. 
nò .per, parecchi. mesì. può. temersi questa 
eventualità. 

D'altronde 'chî conosce lo stato del. mer- 
cato pecuniario in Europa, chi osserva. îl 
corso de’ fonlli pubblici, nostri n esteri; 
si persuaderà .di leggieri che.non potrebbe 
venir in. mentead:un uomo assennato di 
far appello /al'‘credito’ pubblico în ‘circo- 
stanze sì poco propiziò. 

Il ministrò delle finanze non può. al spre- 
sente che far, ,8ssegnamento sui. mezzi, che 
il suo predecessore aveva preparati. 

Primo idi'essi è.la circolazione dei Buoni 
del Tesoro. "Perno stato di 22 milioni di 
abitanti la circolazione dì 200 e ango.300 
milioni di. Buoni del Tesoro, non dovrebbe 
destare alcuu’inquietudine. Ma la. negozia- 
zione di equesti»Buoni ha por) Italia ‘un 
carattere speciale. I risparmi del'paoso ché 
s'impiegano in Buoni, essendo di molto in- 
feriori-ai-bisogni»edetlorst»toy:si-è costretti 
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UNA cininna= ANONIMA, 
loake so 
Ordine, (9 Malte. | 


nb i kebli ai 4 

I canili ih slittare pil ospi 
taliori i “San. ‘Giovani ‘in Gerusalemme, | 
perchè avevano “dh “dspédale ‘in quel là° città, 
cacciati dalla'Tetta Balità si stàbilitond rel” | 
l’isola "dî Cipro; "e poî” iù Roti della quale sil 
impadronitono colle armi. ©“ 

Nel 1522 Solimanè'il Granie. li espulse ‘da 
quell’isola. 00" 

Garlo' V;’che.aveva ‘fatto%?’impresa' di ‘Tu 
nisi per reprimere i pirati, raccolsè ‘i ‘cava’ 
lieri di Rodi, fece' loro regalo dél’isola di 
Malta incaricandoli di tener sgombri quei 

. mari dai corsari barbareschi. 


I cavalieri di Rodi presero: allora‘ il nortie, 
vutcisop a72o7 pe st 


t 


rav 
} 


si 


| Continuazione —V. num, 376, 277, 474 0280. 
rt I 


ji contratti. 


 \\in nessun, ospedale ; i 


|| vicibarsi della scadenzà conviene ' aprire 


muove trattativo, per la x 


ripnogazione del, 


i bia 5 pstoix 
Tutte le. obbiszioni che si 3 ceshae.iae 
a.questo ‘ripiego; cadono da per sè "dinanzi 
alla necessità” ineluttabile. D'altronté’| as 
pendo ‘il ministro delle’ finanze ibi DI 
idi chi sono, la maggior parte, de, fiumi 
(ed essendone graduate: le..scadenze,;: meno 
difficile. deve-riescirgli l’evitare gl’impacci 
a :cui sarebbe esposto se repentinamente 
gliene fossero presentati, al rimborso ' per 
(somme ragguardevoli. É.un pericolo che, 
\Ogli. può prevenire." 

Il. ministro -dellé finanze ha laghtre ìl 


| contratto dell’alienazione' delle ‘strade fér: 


ratò dello statò, può condurre a termine 


D ‘niégoziati Kr l'alienazione de’ beni do- 


maniali.. Con, queste.due.operazioni lo stato, | 
(è in grado di ottenere un 350 milioni. 
Resterebbero Je economie nelle spese. 
\Noi non abbiamo d’uopo ripetére a , questo 
ministero ciò che avevamo detto al prece. 
dente. De risparmi se ne possono. fare; ma 
\a patto.che si votino le leggi..amministra- 
‘tive.ed i codici, a patto che i ministri si 
tengano paghi dello--stretto necessario © 
nom'berchino fl. superfito. 4% 
molti rami. 
| discreto. L'on. Lanza .ci.è di. guarentigia: 
‘che quante se. ne potranno introdurre, sa- 


' ranno proposte. È desiderabile che ven: 
.gabo + ridotti, sino all’estremo limite del 
\ necessario; gli. assognametriti onde. un mi- 
\ nistro può ad arbitrio, disporre,,. perchè se 
‘non vi. saranno, spese 0,sà almeno saranno 


poche le spese, di cui il potere esecutivo è 
esentato dall'obbligo ‘di rendere particola- 


i feggiato conto, tanto più aumenterà il suo 


credito, e.se ne vantaggerà Ja morale pub- 
blica. 


«Ma economie «rilevanti, che ‘valgano a 


Scemare considerevolmente il disavanzo, 


non sono possibili, se non si fanno nel- 

l’esercito. La quistione, come, abbiamo 
osservato altra volta, è gravo; ma. i militari 
più competenti convengono nel-riconoscore 
che la si può risolvere, senza toccar punto 
l'ordinamento dell'esercito. Pur lasciando i 
quadri dell'esercito, quali, sono, stabiliti, 


i sembra non debba, esservi alcunsostacolo. a 


rimandar temporariamente alle:loro case 
alcune: delle classi; che contano'più ‘anni 
di servizio. In caso' di ‘bisogno, possono 
essere richiamate , îm brevissimò tempo, 


sotto..le bandiere. Si otterrebbe. per que- 


sto.mezzo un risparmio.di oltre..cinquanta 
milioni ed è ozioso il far osservare quale 
favorevole “effetto produrrebbe' sul credito 
dello stato all’interno ed all'estero. 
Questo “provvedimento .ci paro , tanto 
più .nacessario ora;che. di spsse nuove 
si dovrà caricare il bilancio pel trasferi» 
mento idellà sede vol governo è pei prov: 
vedimenti che ne sono Ja cùnseguenza, 
Alcanî parlano .di centindja.idi.i i da 


di cavalieri di Malta. Essi come :i loro. pre 


decessori,,.come. i Templari, erano, mezzo 
| frati e mezzo soldati, »., 

Alcune yolte buoni soldati, sempre catti- 
vissimì frati. 

Facevano voto di csstità, di povertà; e di 
,| obbedien za, ma non OSIpEIarARO da. ;prima, 
erano Praga enon obbedivano, a.nessuno 

Facevano yoto di combattere, gli.infedeli e 
di servire negli ospedali, na non servivano 
mmendatori, ex cava- 
i lieri,erano invece serviti. dsì così detti, donati, 
terziari dell’ordine, i quali, non essendo, no-, 
‘bili, non potevano ottenere gli alti gradi. Le 
‘poche volte che.i cavalieri andavano in corsa, 
\sbarcati Acpentinameute sulle coste nemiche;, || 
facevano razzia di quanti troyayano, condu 
‘cendoli schiavi cid aconsncara il numero dei 
loro servitori, , i cpanine 

Così, ti, i jcorsari, 53, 
È, pato, r:-) ‘altri sì incari- 
(casse di reprimere i cavalieri di Malta. .; ,; 

è A ordine possedeva delle co DA ; 
| quindi ricchissi i latifondi presso ,tutte le, 
grandi nazi,ni d'Europa, 

Se in origine l'Ordine poteva avere qual, 
che, cosa di.buono, andò , Wia, yia_cessando, 
;| per Jasciar, posto \ad ogni <il adi .sregola-. |. 
En) ratignne nel Dudi ‘maestrato, ( di, 


RE c 


sì. possono. fare économie | 


idella sede del governo Sì potesse'fare' in 
un anuo. Ma thiurique Tiflettà' che grave 

\xlegòZ}d sia, ci concederà richiedersi molto 
italo Quindl.i carichi delle finanze sa- 
‘ranno . graduati e+neb-bilancio del 1865 
non-dovrebbe far :duopo di troppo‘ grosse 
| SOMMO. 

"Per fal guisa il governo avrebbe mezzi 
isufficitàiti’ per sopperife regolarmente. ai 
| bisogni del pubblico servizio‘. senza ricor» 
ere. al credito pubblico, nè. ad altri: spe- 
idienti, non meno gravi di un imprestito. 

È tuttò ciò che nelle condizioni in cui 
ci troviamio, si può sperare. 


r— Premere 


Fra le yarie proposte relative alle stratte 
ferrate che il ministero dovrà presentare 
al Parlamento, , sarebbe desiderabile ce ne 
fosse pur. una, la quale.ha, secondo - noi; 
un'importanza politica ed economica. 

Vogliamo accennare ad una’ strada fer- 
rata da Ivrea ad Aosta” 

Il circondario .d’Aostà è così lontano da 
Torino, è così disgregato dal resto 0-dal 
capoluogo della provincia, che; i.suoi in- 
 teressi. no soffrono. profondamente. 

| - ll-solo wimedio «è un ’ ferrata, 
‘quale gioverebbe pure api H 

‘Il governò ‘no poeta; ad ‘issumer per 
conto proprio l'impresa, ma non potrebbe 
ricusare quel.concorso, onde. lo «stato:-fu 
così-largo per altre vie» ferrate, te!quali 
aggravano le:finanze ‘pubbliche d’un peso 
tale, clio in suo confronto quello che ca- 
gionerebbe ad esse.la linea di Aosta sa- 

rebbe. ben..lieye. 


ri 


Dalla deputazione proyinciale di.Milano ri 
ceviamo un interessante lavoro che. riguarda 
la ricerca del miglior passaggio. ferroviario 
delle Alpi elvetiche orientali. In ‘questa pub 
blicazione si trovano raccolte le relazioni 
degli. ingegneri Augusto Vanotti, Giuseppe 
\ Antonini, Giuseppe Vanossi e Giovanni Bel- 
lini sulle condizioni tecniche ed economiche 
dei tracciati studiati in confronto anche colle 
linée agli altri varchi alpini, e la relazione 
del professore di geologia, signor Giovanni 
Omboni, sulle ‘coridizioni geologiche delle 
valli che conducono ai varchi dello Spluga e 
del Septimer: In'altre parole, questo volume 
contiene ‘la descrizione degli ‘sadii eseguiti 
per incarico del Consiglio proviaciale di Mi' 


lano per it valiéò' "delle Alpi elvetiche me- | 


diante: una strada ferrata! 


Parecchi giornali hanno affermato che 
+ monsignér Chigi, nunzio della Santa.Sede 
a-Parigi, sia stato incaricato di comuni- 
care.«al signor Drouya ‘de Lhuys le im: 
pressiòni' del suo governo relativamente 
allà convenzione del 15 settembre. 

Questi..gisruali -hanno parlato .anche; 
pretend ‘nio di- farne ‘conoscere il tenore; 
dicuna nota .che il cardiualé Antonelli a- 
wrcbbe d'ttta a monsignor Chigi, e della 
quale quest'ultimo avrebbe dato. j arteci- 
pazione, ‘al g)verno francese. 


"'———r————m___m 
Pinto; Fuuscca, i. quale , aveya, convertito, il 
suo palazzo alla Villetta di Malta, che ayrebbe 
doyuto essere la. sede della. castità,.in.un 
luogo dove sì.davano tali feste, che un.com- 
missario di polizia ,attualmente darebbe, ile 
sue osservazioni in proposito, 

Fra le altre cose +il..gran. maestro. Pinto 
| Fonseca fu l'inventore dî un albero. di., +GUCCE 
gna di \Ruowo genere, im .itompio 

Lo si drizzava n.un; i cortile, coperto; 
\una tenda; attorno erano le,itavole, dei. ca- 
valieri, e.a capo di. queste .il posto» d’onore 


del. gran ‘I0dEstro.. ;...0 1, ‘amido ie ugub 


all’albero, invece di pendere, secondo: il | 


solito, oche, starne,.faggiani, eduna;.borsa 
dì piccolo valore, ma di. difficile acquisto; 
| pendevano, braccialetti d' ‘oroy.collane, disperle, 
‘orecchini, sciarpe .di “seta; smaniglie .di co», 
rallo Oggetti. preziosi e.ricchi,; masin, pari 
itempo di facile presa, perchè da.salita sul 
{l'albero sino alla corona. era;aiutata da:piuoli, 
piantati, a spirale, i quali.non avevano. altro 
incarasLiaie che. di, essere alquanto.disc.sti, 
‘bisognando allungare molto :.il braccio per 


i|:afferrarne uno, .éd, alzare. molto la gamba 


‘per mettere il piede, sull'altro. 


db l'albero, dei .piuoli..era,:destinato alle; 


4 


x 


(AB ASSOGIAZIONI -S1 RIGRVONO 


| Totiné e-Parigi,.abbiamo ..motivor 


iui 


cata in -una corrispondenza d dlla Gazzetta 
| Crociata di Berlino. ., gisioum 

+ Ora;.a questo, propasito troviamo “nella 
France: del -12;ale seguenti: notizie: ; 


Le nostrè particolari “informazioni ci per- 
mettono di dire che queste notizie preno, i- 
\ nesatte. 

Sino'‘ad oggi, al governo francese non fa 
data alcuna comunicazione ofticialé, per parte 
della Corte di Roma; è le relazioni fra il 
nunzio ‘apostolico ed it ministro degli affari 
esteri, relazioni delle Quali la' convenzione 
del 15 settembre non fu neppure la causa 
diretta, si sono limitàle a semplici  conver- 
sazioni senza alcun carattere ufticiale. 

Le informazioni che..cipervengono da Ro- 
ma sono tali da dimostrare chela Corte pon- 
tificia non si propone di prendere ‘immedia- 
tamente nè di fare conoscere alcuna risolu’ 
zione relativamente al mania franco, ita- 
liano. gola 
Ad ‘orita' diMfiitto ciò che' fa Pre “delli ‘a 
\ gnoranza, nella quale il governo pontificio 
sarebbe stato .teputo' durante i oziati «fra 
i credere 
che .ilSanto... Padre ed .i. suoi consiglieri; 
senza conoscere «il segreto "assoluto delle 
combinazioni che si preparavano;zabbiano a 
i vuto Tagioni di presentirle, locchè spiega co- 


| nte,' quanido desse” f@rono loro" fiffitiatmente® 


daga al lino Je al ui accolte. con una 
indi di tata, da Min 


4 li si 

Le più ‘recenti: notizie ‘di Alp nbsoatetito 
che-il Santo Padre conserva. più che«mai Ja 
serenità:da lui dimostrata sin dalle prime 
comunicazioni! della Fradcia. 

Par ‘certo cheil governo pontificio,, prima 
di manitestare. 18. sue vedute, ‘voglia aspet: 
tare. che, la Corte di Torino - abbia. palesato 
in modo più decisivo le sue definitive inten- 
zioni. Le «discussioni. e. ‘il -.voto- del-Parla- 
mento determiueranno evidentemente la po- 
litica della ‘Corte di ‘Roma Sino a quel mo- 
mento non è probabile che dessa esprima 
con atti ufficiali il: suo sentimento, e quelli 
che pretendono chie dessa opporrà alle stipu- 
lazioni del. trattato suna; resistenza assoluta, 
come quelli che, pensano che:dessa. vi.aderirà, 
ne parlano piuttosto secondo, Je loro impres- 
sioni di quello che dietro fatti positivi. 

Ciò che par certo si è che le questioni 
finanziarie che il trattato presenta, hanno 
mélto ‘seriamente attiràto l’attenzione del 
cardinale Antonelli, e dicono che sieno l’og- 
getto di un profondo esame. 

Ecco, moi crediamo, esattamente come 
stanno le cose-a Roma, e la fonte d’infor- 
mazioni. che ‘ce le “fa conoscere è abba 
stanza: seria . per'‘non farci dubitare della 
esattezza di queste notizie. i 


SEI 


| (E la Patriè,tella ’ stéssa data, ha, per 
| parte sua, quanto segue: 


Parecchi giornali si occupano délla «estrema 
cattiva volontà » colla quale la Corte del Va- 
ticano avrebbe accolto: le prime comunica- 
zioni del conte di Sartiges, e che'dessa con- 
tinuerebbe ‘a dimostrare .verso «le ‘ combina- 
zioni; di cui larconvenzione dél 15 séttembre 
ha ‘gettato le basi. 

Queste informazioni: non isono esatte. 
«Le nostre particolari» corrispondenze ci 
fanno credere, invece, che le idee di conci- 
liazione»siénòo -a*Roma vim'»ia di progresso, 


\ e*che»tendano ad ‘ispirare sempre più il lia- 


guaggio esgli attirdel governordi Sua Santità? 
la: partitolare poi; non sarebbe impossibile 


| figurino dalla moglie di Adamo. Larmilsica 
| rallegravasEreonvito, Se'nom® avevano’ l'òb 


bedienza,: i-cavalieri di ‘Malta "possedévano 
péròsil bernocolo”tell’invenzione, 

b'Ordine di Malta; come le abbazie, come 
| i montisteri, serviva» iper dle! grindi “famiglie 
ai mettervi »denttori cadetti, ce ‘le figlie ‘che 


| non ssisvolevano ‘destinate» allo: stato imatri- 
\ moptîale, .a totàle beriefizio= dei primogeniti. 

da | -Duè eranovifratelliodi Possengo;il primo 
| conte»Lodevico Stanislao; il' 


oil cava? 
| liere Egidio, Valeriano.-Questtultimb fino dal 
Vetà! di 15 anni.fu postotiell’ordit@di Malta. 
L’ordinerera- tiwison per ‘mazioni 0 lingaè. 
La Francia» contava» perotre»lingue!sLe saltre 
quattro -erang;.le»ilingue» dito u' fot 
d'Inghilterra "e d’Ateriagnasn ii ose 
:Ognivlingua possedeva: in: Parsi penizo 
particolare chiamato albergo, che' ‘serviva di 
| refettorio a tutti i religiosi ;*ùi ‘tavalieri «di 
giustizia »che era il primo grado, quello: ri- 
‘ servato. nai nobili; vai cappellani ‘o donati, 


secondo. :gradoy. riservato! ai nobili di secondo | 


ordine, -edranchevalla- ricca? Panigale ed'aî 
fratelli serventi) 

Il.capo dell’albergo si chtiggine Pilastro. 
| Perelaclingua cd’Italia, ‘cioè perchè gli ita- 


6;,le; quali per, altro ., non. potevano, say lianinpotessero: essere ammessi vici ‘cavalieri 


Di «Sopra se non,si dacevano. imprestare il 


intesi sani ga di quattro | 


‘In Torino, all'Ufficio del giornale, rvia ‘della Rocca, n. ‘40; ‘nelle 
‘previncie ‘presso gli Uffici postali. 
TRI MIOPE, (II i ‘A Parigi, al'Agence Hovas, ru 1, Ronsseany n: n::3,2° Londra, 
pi i — ce sta Pif DA E, 4, Finck-Lane; Cormbili. Bi 
"germania fi ii Di i: i Le ‘lettère. ed ‘i' reclami devono essere inviati /ranchi, 
Dia lr ). a mona <P zione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
(9° ion ida corsa, unt 10. d'ospi creati i vaio i Pèrsgli! avvisi risi rivolgersi falla’ Soetotà Gonoralo dest! 
i on si vg | sarà Ammumazi, via ‘Alberto, n. 
"a mscia”sotio gite -GIORNALE QUOTIDIANO “Le inserzioni costano-Ib, 8 la linea. 
. Cias prat BA Q sd IDI 3 -Un foglio arretrato cont. 16. 
- _r‘’0 (Qi udito urine te 1 L_ _____ _ _ ____o___PrPrrrPT DE Ae TRO incisi) 
data ui tun iotni | chela Santa Sede, comprendendo lle neces 
di la nogoziarli. call eataro, Quindi; si deve de Sei Ci.sarebbe qualche cosa-di vero. | : ‘Noi stessi «ibbiamo, due ‘giorni or sono; | ©! Ma | idendo le ;neces- 
Lic} syrrcali sò ottobre.‘ uo] |}pondere da’ banchierî forestieri; d all’av- |in. questo calcolo; ove il» tramutamento riportato un'analisi dî detta nota, pubbli- sità finanziarie della sua «situazione, ‘enon 


potendo mettere in dubbio la lealtà:delle in - 
tenzioni del | gabinetto delle) Tuileries; con- 
sentisse ia lasciare all'Italia; sotto: le néces+ 
sarie riserve, il servizio del prestito pontificio 
per ‘la parte» spettante alle» provincie romane 
annèsse. 

L'intenzione poi; che la Santà Sede avrebbe 
manifestata; di :non riorganizzare il suo eser- 
cito, è ‘attribuita contorto manifesto; sia al 
Santo ‘Padre, che al cardinale Antonelli. Le 
nostre informazioni su questo punto sono 
formali. 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


‘Napoli, 441 ottobre. —-Le-notizie che ri- 
ceviamo da Roma constatano sempre più lo 


‘ scoramento "del. | partito clericale per la con- 


vttniche: 
Bquesto il ‘miglior*argomento ‘in favore 


| delotrattatò ed ‘una confutazione la più as- 
\soluta ‘del ‘timore che hanno ancora alcuni 


che con' esso si «sia voluto rimùmciare a Ro- 
ma, giacché; se ‘ciò fosse} avremmo visto 
tosto i borbonici ed i reazionarii in veste 
talare odvin: cappello ‘rotondo <a’ ballare per 
la; gioia ‘di essere. alfine liberati da' quell’în- 
cuboldi dover lasciare!o tardi ‘ò'tosto il tanto 
gradito ‘potere temporale. 

Alla Corte papale ‘pare che: ‘pigli il sopra- 


+ vento }’idea.sdi non:formare alcuna ‘armata, 


divtasciaré! compiere: i ‘tue anmficitàti mella 
convenzione, senza‘ preridere ‘alcun'tempera- 
mento, ‘e’ di presentare al mondo cattolico il 
pontefice ‘inerme epronto al martirio. 

| partigiani di questo sistema sperano di 
sollevare in tal: modo wna'‘crociatà contro 
l’Italia ed impaurire l’imperatore Napoleone 
con questo scatenarsi ‘dell’opinione pubblica 
pui contro l’esecuzione del-trattato! 

Pio: 1X;:checchè; possano dire in contrario 
certe corrispondenze, è «molto favorevole ad 
unvitale: temperamento; che del resto è nel 
suo carattere, e fin d’ora, come avete ve- 
duto, ‘a Roma e territorio, @ fra ‘poco nello 
intiero: orbe' cattolico si organizzeranno delle 
pubbliche e ‘solenni preti per ‘allontanare 
dalla cattedra ‘di ‘Pietro l'amaro calice che 
gli si sta perpresentare. 

Il partito al Roma degli irritati e degli in- 
temperanti cerca:di combattere queste. riso- 
luzioni» come pericolose per la Santa: Sede, 
ed indecorose pel pontefice, ma ad: onta delle 
loro grida da. energumeni e dei ‘loro prono- 
stici, dubito molto ‘che riescano a far:can- 
giare il piano ‘di Antonelli:e'dei cardinali 
italiani. 

Non'so se con ciò miglioreranno molto la 
loro. condizione, ma è certo però ‘che sotto 
il punto di ‘vista del potere temporale è il 


: solo che sta attuabile e che sia logico pel 


papa: 

Diffatti ‘che cosa vuailagionrottto il governo” 

pontificio collo sciuparei suoi danari nel for- 
mare delle legioni di Lunzichénecchi? Un 'se- 
condo-Castelfidardo ‘e nulla più ‘@’per sopra 
mercato uno sciupo inutile ‘di‘danari ‘@ forse 
la bancarotta dopo un anno. 
Organizzando il papa ‘un’armata' valtrebbe 
con questo ‘fatto stesso a'riconoscéremon solo 
la convenzione', ma' eziaridio “lo statu uo 
dell’Italia, perchè vorrebbe dire che ‘si atlatta 
ed anche approva facilmente la ‘condizione 
presente della penisola ; e le condizioni del 
trattato. 

Per quanto siano-i preti faorviaiti in que- 
stò momento dalle’ passioni, ‘nòn ‘dianmto però 
perduto tutto affatto il den dell’intellettò, per- 


quartieri, e di''duecénto’ anni di Mobiltà pèr 
ciascuno di quei quarti, Cioè per il''padre è 
la ‘madre; per }'avo ‘paterno è per l'àvo ma- 
terno. 

Il-padre dél'cavaliére Egidio essendo di 
nascità chè potevà abbondintemente' soddi» 
sfare a tutte ‘queste’ èsigerize, rifutà: ricevere 
sno figlia, ome fu gil'atcentiato di‘ sopra, 
pagando. téifto venticinque ‘pistole di Spagna, 
che a Yahto'ascerideva ‘il diritto d’amnes: 
sione: pet i' ‘cavalieri. Lo Umandò subito “a 
Malta dove, come gli spettava, fa! attitivsso 
a‘ paggio* del «gran ‘maéstrò. 

»' dué fratelli Stanisltò ed'& sitio pur Vaniti 
anni non si videro più. osmvh 

"M cavaliefe Egidiò corse Pitectlite: sunt 
nate: contro: i barbaréschi; ‘si disfinise E 
guidatîa © coraggio. © i < 

‘Lia Fecaderiza tell’Otdinè, ì i tosti rilhs- 
sati ‘dell’ epoca ‘agitono* ‘naturàlime te’ sul giò- 
vite piggio “rendendolo  nbtt ‘ peggiore, ina 
éguale' ai suoi compaghi. ‘ : 

Quindi cueili, avventure ‘e disorditiî:* 

Îl 19 settembre ‘del 1792, l'assembita le. 
gislativa di Francia pronunziò la distruzione 
dell'Ordine e l'incameramento, dei beni che 
esso” possedeva in Francia. © prsa 

Il gran maestto, clié'‘èra allora’ Fi vi vati 
di dano mando ‘il’ cavaliere Litta, “balivo 


“chè nor. vegganostutte de conseguenze delle 


© l’ardito generale tentasse. di. suo,;capo, ciò 


. Bonaparte finge, di offendensene e comanda: 


proposte del partito merodiano. 


Qui papa start a Ro 


Quindi 0 credo che if 


ma, ma nell’atteggiatéuto di chi ‘è. tasse 


gnato al martirio. Confidando 
ventualità dell’avvenire. ibi) 
La trama ordita:per L’omicidio del sacer- 


però nelle: e- 


. dote Piroli, se da una,parte sivè sbrogliata, 
‘ per ciò che riguarda il fatto.materiale del 


l’uccisione, dall’altra troyasi cancora in. ana 
semi-oscurità che. non permette all'autorità 
di prendere delle misure decisive contro dette 
persone che pare vi abbiano vato là migo 
giore ingerenza; se non'ne-faromo gli autori 
principali. eis III 
opinione generale che le cause deter- 
minanti il reato siano state. iî ‘geaîî parte 
politiche, e ‘che ‘anzi esse.abbiano: indotto 
chi s'occupò di: una fale . triste bisogna a 
compierla af più. presto possibile per da: te» 
ma di vedere. i suoi ségreti divalgati all’aw 
torità. ‘ st 21 

Il vedere che io vi parlo ‘ad ogni cortiere 
di questo dramma domestico politico»-deve 
fervi comprendere l'ansietà del pubblico del 
conoscerne. i ‘più piccoli particolàri; ed il 
progresso che ogni giormo hanno fatte le ‘it- 
vestigazioni del questore :o déll’autorità gin 
diziaria. t ] 

Prescindendo anche da questo è certò éhé 
sotto a tutto ciò vi ha un mistero di cui 
forse si potrebbe trovate il filo nello stesso 
palazzo Farnese,, PIÙ i 

Ciò premesso, ripiglio l’esposizione della 


condizione. igienica - dell'esercito .îî queste | 


provincie. 


Nelle cause determinanti le malattie: meg | 


soldati, di cui sono venuto a discorrervi nelle 
precedenti mie, lo stato delle caserme nulla 


ha influito a farle masceré, sebbene .i.locali, | 


che massime nelle provincie sono \ assegnati, 
ad un tale uso, abbiano per la più.gran parte, 
bisogno o di riparazioni o di una più conve- 
niente distribuzione. ù 
Sotto il passata, governo. le truppe. erano! 
per lo. più accasermate. soltanto nelle grandi 
gittà od in certi dati luoghi, nei quali si 
erano perciò organizzati dei localî adatti per 
uso di. caserme ; in oggi.al contrario dè trifppe 
sono, disseminate per. ogni. dovey: pef' cùivi 
fabbricati, che. si chiamano.icolo titolo pémò 
poso di quartieri, o. di. caserme, nomsono:im 
realtà per lo; più che .casolari ti fabbricati 
addeiti per lo.avantà ad altri wsi;xe peè.cons 
seguenza  marcanti. di tutte ;le cose abbiso- 
gnevoli e della disposizione initerna necessatia 
per costituire un buon quartiere; { 
Uiascuno di leggieri. può. comprendere come 
possano stare; igienicamente parlando; in 
quei locali i soldatiz che pel genere di sér- 
vizio a.cui sono, addetti, sopratutto in queste 
provincie, avrebbero bisogno di essere rico- 
verati. in. fabbricati, ariosi, (sani. e disposti 
convenientemente, per cui se non si può diré 
che le, caserme siano le cause principali di 
gran numero» di malattie; non è men vero 
però chie, contribuir devono ad accelerare od 
a svilupparle! Queste cose. accenno non per- 
chè sia possibile; col-genere di: servizio che 
si fa nel Napoletano, di organizzare le cose 
diversamente da ciò chejsono, perchè sarebbe 
assurdo il pretendere che in ogni comune od 
in ogni puntò strategico in cui stanno dei 
distaccamenti. in osservazione; tosto vi si 
edificasse o visi riattasse una casa ad uso 
di quartiere, ma perchè avendo voluto. par- 
lare dello stato igienico del soldato, devo pur 
anche accennare alle. cause che possono con- 
tribuire a mantenere negli spedali la popo 
lazione che vi si: osserva giornalmenté» cl 
Devo poi anche notare che qua tutte le 
caserme in generale, hanno -bisogno di ripa- 


| razioni, siano esse stabili. 0. provvisorie; spe- 


cialmente. per le porte; finestre.e pavimenti. 
_ Quasi tutte difettano di latrine: costruite 
in modo da evitare te esalazioni ammonbantiy 
e bene spesso non,sono, neanche sufficienti 
ai bisogni: le cucine non sono adatte all'uso 
a cui vennero destinate. Molti quartieri poi 
sono umidi, per esempio in Napoli; quel.vasto 
fabbricato .che.si chiama. dei Granili; è ché 
fa così bella apparenza al. viaggiatore che 
compaia. nel..golfo dalla, punta .di. Posilippo; 
è in gran parte dominato dall’umidità;..la 
quale a quest'ora si è internata, neè murî e 
non,sarebbe più possibile di. scacciarnela; 
Questo gran. fabbricato fu costrutto in iori 


dell’Ordine, ;a Pietroburgo per sollecitarvi la 
protezione di Catterina. Il, | i 

lì famoso conto Démaistre, ambasciatore in 
Russia per il Re di Sardegna; colla stessa 


penna. che scrisseil libro in favgre del papa, 


pregava caldamente per lettera il:.suo.. so- 
vrano. a mandargli,, come, ,addetto alla lega- 
zione, il, più. hel.giovige chestasse possibile. 
1 cavaliere, Litta, più, providente,. lo. con- 
dusse. addirittura, con sè facendosi; aocompa- 
gnare, mella sua, missione .dal giovine, Egidio, 
il quale, incontrò tanto te.grazie, di Catterinay 
che lo volle stabilito sia, Russia, deve;fa; poi 
raggiunto, da molti altri cavalieri. peri; mo- 
tivi che diremo. PIA N *] sbiv ìs GUili dillib 
.| Bonaparte partendo da, Tolone; |per, ma 
spedizione. segreta,,; quella,, d'Egitto, inter, 
cettò le tettere che dalla Russia, Litta spediya 
al gran, maestro in, Malta per assicurarlo della 
protezione di Gatterina,, tanto sbastò; perchè 
che non éra ancora che un desiderio. deb 
Tiretlorige scià n 'iiglaovis ila PETIT 
Egli comparisce, inaspettatamente. con;;la 
sua flotta: davanti a, Malta e chiede, di entrare 
nel, porto per provvigione d’acqua., Ciò era, 
contro ai regolamenti che concedevano, l’in- 
gresso, soltanto, a quattro, legni.,, 


faz dA 


x 


Nenolipano non hanno, propriamenteparlando, 


| di essere al più presto riparate o riordinate, 
| se non si vuole che. coll’andare, del iempo 


| gliari: 


| provvedite di Dafehi mafiosi. 
| già Con ‘#00 dorftini ‘di 


i tosì. solo..frax i. ribélli;; è stato ‘costretto il 26 


| Questo Vapore partirà il giorno 8 correnté. cin 


| il ministero prussiano, inveae.didarò #l’Au 


pentgtt) 


igi fatt dalla guerra 


dè 


Tova»RI: O 


e rintia 


è 
nimistto prussiano si industria a fenere 
aperta ancora la ferita, e Ja Prussia dal suo 


calito si tria. di 


ferst vi ha stanza da 
a Sim Carlo: all'Arena} 
struita;. peggio Jimcrosiati 
rotti» Le-latrin poi somo;i 
il.soldato per. andarvi Îîà bisggno ‘ 
dere: delle scale lunghissime e traversare pa- 
‘Pecchi cortile — * 55 
In Sanita Terèsella, quartiere destinato ot- 
‘dimaristtente alla cavalleria, si difetta d'acqua; 
è RR isola sia 
buona, talchd pei bisogni della cucina i sol 
dati)sono. cbbtigati tad. uscir dali pesetiere ed 


San, Pasquale. o dalla, fontanell bli 
shl Ti 0 dio Gata z Dia 
per cura del- municipio; V!0@ i bibnci 
Pte ltooe di dis) PI a! i quartiofà di 
Napoli pottte riterierlo;egnalmefite appropriati 
e. fors’anco in maggior dose per quelli delle 
provincie. init ih it 


si e SRL, sari}: io ami ai uf 
Quindi conchiudo che se Îe caserme nel 


La Russia cerca indurre la Corte di Vie 
A spalleggi retensioni-dell'Oldenburgo. 
IRR 4 e'st be 


potenza russa. É uno de’ suoi grandi scopi 


canale divisato fra l'Oceano è il Baltico che 
inlsnd riferì) falteliba: Ta Radsia padiòta der 
i Baltico. L'Austria non aveva bisogiiord) esi 
| sere.rivhiamata, da dord Glarendonia:cortsi* 
der il, suo Rerisola, il più sepio di. quelli, 
{fi sorgaré. dalla sud incursione. contro 
| Datrittidfca! TI divistiteiito è uti fallo minato” 
chio fitiito pet 1 Prusstà) quatto per TA 
stiîa} d benda. dalibiosesso sima if date a 
vuoto. Ma sarà mandatoja mioteideto eonnm 
| pronto regolamento dei ducati e dei tenmimi 
o.non han ciament della pace: Lvidea, di questa neces ‘ri 
fino ad ora spiegata un'azione direttamente argo ari Ae Lor =» del 
dannosa sulla salute dei soldati, sono, però | tè dr'PHissta. gie & M & appres HERE 
tutte, o quasi in condizioni tali da necessitare | gettare Tè esigentà ‘de’ Savi fitiniistit e i torò 
diepgit ra greggio A tanto accentava il 
è. a Vuole, ( * | barone: Bunsem l’alin’îeri ‘mel: suo diséorsò 
ciò che non é succeduto fino ad ora si ab- i nel meeting.di Norfolk. Ma, Bismarksi pose 
bia poscia a lamentare. « | sopra un alîro terreno. Egli ammette, che i 
| ducati non possono essere prussiani, ma in- 
| siste non doversi cofisentire ch’essi diven- 
gano;.un accrescimento di. forza pel: partito 
5 susì al ) | costituzionale :e liberale. Re. Guglie]mo, spinto 
pb Tunisi;:6.‘ottobre. . | dall sua Camera, non può opporsi a ciò. 
Gli abitanti della costa si mantengono sempre | f& ‘Bt& ‘4? ‘aîé@ cè i Sigudfi Samver € 


Sérivono al Corriere di Sardegna. di Ca. 


Li rivol uzioge Pegi e Essi, sono', forniti d’ar- | Fiwmks; i fappresentanità del partito Wibefdfe, 


i (è munizioni i a Ri 
s©, Munizioni che, vengono, continuamente | devono ‘abbandonate l’amnimistrattàzione der 


Votiva spit, cid sodi 1 Weterats ili. | ducati, perchè,.siano,, rimessi. ad uothini di 

a famterid. Ma questo | Stato del partito dela Un aggiustamento 

corpo rimase ‘Susa, ‘ed it-Lenefilt avinzà | © compromesso di Îal latta non mostra altro 

se dtt fitirito Teist fosse P'attitidtità assunta 
De a. egito STAR FRESE | dalla Piussia, ME 5 È 

erciòi diversì campi partiti (da Tunisi; sta« | aj Pio .. TAC$0l 161 Titti è 

Rot gt eternit prod ia La ‘vera furza,. Recsola forza dell'Austria € 


| vato ordine di inoliraroi ge | della Prussia; quella di opporsi alle esigenze 
| piotett dar Pigi Pena gd ambizione della Russia dell’una parte} e 
estrae Siria ct Credi 600 <a APRO | all’esigenze;gd. ambizione della, Francia, dal-. 


© | l’altra, audaci e minacciose entrambe, :sta 
Provasiin: questa truppa un ''antico ‘basthf- È > done dai fedeschi had Popolo 
fiziale. napoletano, «il. quale, dopò lev.prodezze | tertesto: Sè fort Bhe ÎM politica invia di uo- 
fatte, nell'esercito borbonico, .d'infame memoria; || minivdi stato conerBismi e Réttiberg tetldà 
si ara ca c Mi cclagpe LA terri mi bas adr isolate i. loro! governié monarchi rispet 
-begi è ). yale ben | tivi Ò È 
DOUÒ per tiotibatà it ‘noie di Tastimento' da | Uvbdal:popolo Mertaico o esi SETT 
guibrtà. È' uti delle più [ogore Baracche che il pr AVO AIN Mieripraco. 2395689 DUEO) 
goverito! df‘Ettigi Filippo ha venduto fél 18%5 | © ImpOSSIDINe; LAI Je gelosie personali 
al'bby; è tuttorà affmato con del vetchi caiiniogi | SÌ 2gRiuhgorio alt tivafità delle monarchie, 6 
che: appartenevano già: all'antica signoria. spé- | quindi luna e l’altra fa parte’ per s0 sf6ika, 
" | Napoleone alla barba dell’Austria lacera l’ul- 


gnuola di questo paese. 
unisi; si conserva semprè tranquilla. | timo brano. del trattato di Zurigo, e a un 
mesto i tempo itivita BismArk sa eseguire alcuna al- 
Stattda itcLesi meio delle promesse da Tui fatte. a Parigi, 
i ER LAI cospetto di fali provvedimenti, la Ges: 
L'Eraminer si esprimo in' questo modo | mania è sdlva. appieno, se i suoi principi sono 
sul’ fesultato della nifissione di Idid Cla: | in concordia col loro popolo e fra Joro, vale 
renidoà d'Viehoa! a dire se essi si mettono per la via del pro» 
Sl dir) si) gresso, e non sono governati dai Bismark .e 
Bi dice che lord, Clarendon sia riescito ap- | dai Rechberg, Se prevalesse la politica di 
pieno nella, sua. missione di pace e di con» questi uomini di stato, non passerebbero due 
sigli di prudenza,alla: Corte di. Vienna. Te: | apni prima che vedessimo la Russia in pos: 
mevasi, che gli nomini di stato austriaci non | $osso dei ducati, & la Francia in possesso 
sì risentissero del laceramento, definitivo del | del Palatinato a ponente del Reno, Se lord 
trattato di Zurigo per mezzo della convenzione | (laféndon nella sua visita a, Vienna aperse 
franco italiana, enon .volesse- manifestare un gli occhi del governò austriaco, sul doppio, 
tale risentimento, conpubblico linguaggio. Di» { pericolo, avrà agite, non meno in favore.della 
cesi;che Jo Clavenson abbia Fasce 89 | Germania, che delftatta Slessae, + 
verno austriaco da un.tal.passo,..L’itiutilità mè | © * diincianà: hei 
per fermo manifestata, fette che alle, parole | Leggiamo nel Morning-Post'd6P11 : 
debbaîio tener dietro immediatamente 1 colpi, f  All’udire che l’Austria- ha deciso di ri 
Se non che l’Austi da 30ft rioni potrebbe | durre le sue. forze militari, sappiamo, che 
cimentarsi (ad, assalire i: gowranii. di Frerfbia tate piovreditttatò, Beneiit nélta giusta di- 
e. /d’Italia, quando non! fosse: sostenuta '’dì | rézione; ion è punto dettatò’ da albattià di 
cuore dalla Prussia @ dalla-Russià; ba Russia) | quelle .corisiderazioni di natura gendràle su 
tuttavia, sotto il suo;sowrano presesté ed' il cui; abbiamo .itvocato l’attefizione: L'Austria 
suo primo ministro, è ;atteggiata da tutt'altro è sì ò sollecitamente., allaccendata nello. sfor- 
che. da Don Ghisota.E-la Prussia; o almeno | Zaîsi di conservare l'integrità de’ suoi do- 
minii, élie) per qifantò siano numerosi i 
sttoî eserciti} mon può'minàcciare altri stati 
Essa. rioh. ha: una. flotta degna di questa 
nome,, e le suelforze di. terta, per quantò 
embrino formidabili; e per, quanto abbiano 
atto. mostra di sì contro potenze di seconda 
classe conte Ja Danidiartà, rion cagionanò 
apprensione di SUftf # stati quali l'inghil® 


stria l'appoggio, una volta promésso; è sdga- 
cemente sospetta di vezzeggiare politicamente 
la Francia,.! x a) 

«Non, rimane ,altro:adungiie «all'Austria. che 
starsene quieta, e. attendere; Inoltre; volendo 
opporre usa. seria resistenza alla» Frencia; 
bisognerebbe. prima .. pacificarer la; Germania, 


_r_==tdnm___ | 
lo.isbarco.i .onisbA jb sityoni vgiunzil 
Fu unastragicomedia. Il gran maestro perde 


davanti al''giovine viutitore di tinte bitta- 
glie; tal Li li ficeve dicèndo che sè aves” 
seto'ancuti taridatò uti focd avrebbe tatti 


la testa,.d cavaliefi paralititiveorrono di:qua' i fi poci 
e di là, i giovani: ché \parteggiavanò per»le | dto%alle lord «signotit uti tegalt di confetti 
idee; nuove! concorrono asfarè' che tuitu.vada | Ciidi: E mostità i canoni’ a 
di/.traverso. .Da: lungo tempo» gli irccelli ‘ave: | A questa antifbità 18 deputdzione! diveritt” 
vano preso sido; nelle:-bocche: dei: «catinonij Mali e' Bonaparte guardatidoli ito Pet uno 
i.pochi che:sesbiiranosoper le salve»sarebb» | sòggitmse:" » eri. dei i i 
stato. pepidolosetcaric@nti sd palle: Gli: affusti signori, mi pare chie unì Witthiere "di 
tarlati, \adhb-ogmio tolpoi perdevano: ta bofra | pino str vi‘ Fat@bbè!imdle, PETtHE' velo! che 
come chi. dàvdellò: steinacoi ad: ogni isateco vee dbbre feniigii nima vat ceti cn 
dietossaì din: iolrene0erarmacdhis,viéi.fà ero! | +’Otdia che dia ‘portato! il pun; e Pod 
vata: ufidas: ibe' palle, più grosse: del alibed | dupo ai bicchieri, al punch succèdì Vafd'drtà! 
dei:.fuicili nonisentravano=mellescanmet 10! | perttla@ralamaigni (| sona rd 
 Erattantoyis generaki:; diveBona partes \ébar: | sense di Watitertt® noi perda 
no- nell’isola:/Btino»miaiite: memo «cite !Desp | tenipup:s steli si en e tin 
sac Sane Lannes, «Baragiuay” d' Hillieys' ‘è | + DOGDIRLENEO ere nb degli vid è etti 
Gaffavelli: quaglinoi atesti.che poco dopo in | cenidfe Pitità det Want: estro st Intetso 
Pgittoisdorevano fapmcimpabbichiné, la‘arlemioria | di*scrttehe’ lat) Arta Betta: lE ho Pingttà 
degli-.etpisdi Miutanc@itor i iti 6 coroitie1) zi divblittogli thesi smi febstanta ata’ 
-i Un. bombardamento: è \minaceidto» per ta il dbitatitte di'‘seriere aae steso) Not vi fu 
forma.i.Non vi.eta nemmeno bisognòrdi tanto |, più nessurio' Chibfiatasse, | eîl'“egfi, presa! 18 
cittadini, spaventati! scongiusano: .ib. gras | perinà dopo ati mintito: vd riflessione, © +0 "i 
maestro a non. fare. resistenza;: questi: che | + — Berte, siga Segianse, dhe titolo! 


i era Hompesch succeduto-a Robam ting dil | daremo nvita quest tratto? La patohi ‘cdl ‘oGhi SONO venuti it L 
n raga: | pitolusione suonterebbe mate alte orcoenii dif) valitarsenià. Esso lia Tito lega dla Itàssia, 
(La tissià , “tiva” 


“po iticàt, vot cli” 
pri fi METTE a, 1 ; Li x 
ni nin di i ord Ce | 


non arrertidersi plie sa \steptu}i.éde uma sdepu- s 
tazione è, mandata a, bordo, del: vascello: 1'0- | utt''ordîne’ militare? chépier ‘it passatd' sf è 
niente dave.Bonaparte cominciava. ad: impa* | coperto” dî gloria) credo Aie i tiidlo' diede 
zientarsi. Pri: morti che vivi. sì presentano’ | venzione” stà met ‘Spiate vie? IN stitito fi 


ilirsî Sù PEidef uifa 


| dî sostenere. Il gabinetto dì Vienna potreb 


"| assolata dei diritti di” 


|chrda" mtfigtate ;' egli fia Spedito i subì ca- 
Ihenze, e parecchi sotid' vedhuti in Malta 


eta e la Francia, che, per ragioni diffe 


enti TIENIORE ono le loro forze militari e 
‘navali sopra un piede vasto fuor i. 
L'Austria riduce il suo eserei perchè lè? 
suo rg a" indebitità on, pad i 
spir a Manteneiò nelle proporzioni di 
; e perchè s® accorse ehe ua pack» 
“potrebbe e non iefio rifndsa 
rra aperta Essa ne fecé un'efperi: 
lungo tllato da poter essere in grado 
di giudicare de’ suoi effetti, è pafe sia ve: 
nuta alla conclusione, che i suoi domiit nd 
Déssono sopportare le forze che còetettà fi- 
nora essenziali per la loro protezione, sendà 


| imposte per sostenefe l’esercito furono re 
| cateca fald-gravozzò, e1fueoilò: cresciuta con 


| tale finsistenzazi da: rovinare slei classi medier |. 
interiora rogliacle. di..ognii siccheaza;-1 | 
commercio di Venezia di mese.in mese. 
q ; {ib là 


ilf unt IOporzione che né fato a vicina 
| distruzione, e già il governo austriaco ‘com 
presidesiehe:.il | possesso della Venezia) fra 
brevissimo tempo; invece di essere ua sor 
gente di profitto pel: Tesoro imperiale, .frut- 
Î pi ,ina; perdita. E notorio come negli ul- 
i tim n ési fù seriamente questione, se. l’Àu- 
stilo avesse a gitidagitàrà, abbatidotiando 
| all’Halia quei possedimenti: è ct? fiftora st 
| abbramoò con tanta temacità; e la cuè dedu. 
| pazione è causa per. essa »di; sagrificii che 
| probabilmente non sarà fra poco più in grado, 
O 
| fitti etS@i6; è pi'obabibiterità tot è iù questo 
i momento, preparato ad abbandonare: pos- 


| sessi \thej milgrado la loto! estensione, sono | 


più. tosto. un’origine di indebolimento iche di 
forza; se non che la necessità in:cui ora 
iero Ae dl le sue to Sat A 
| car, de ftiostitlità in inodo ‘espressivo la 
| difficoltà di vosiservafle chie dièste di ' gioni 
in giordi | u 933 Qnatg fi 

| Rai di, lunga veduta ‘Assevetàno;' e don 


| verità, che non può essere lontano il giotav 
lin cui Venezia deva en Tare, nel nuovo, regni 


d'Italis. L’ictusa fatta dal partito d'azione : 
goVeritt di RE Vittotio” Etitaiitiele, di avere 
sconsigliato ogiiî stfofzo Per istrapparo Vie 
| zia alegiogo austriaco; era imineritatt sotto 
\ ogni, pispetbs...È .coss manifestamente impoli>) 
{tica l’adoperare la,forza.là. dover;gli . stessi, 
| resultati possono ottenersi allramente, Nè è 
testo i sold iotivo del î il governo ita 
| ambi eta tenuto d'scOnsiglià e fit arr port 
| per turbdre l'autorità austriaca féNW Vefté: 
zia. La difesa fattà dall’ Ultimb: ministro del 
l’interno, signor. Peruzzi, della . politica del 
\ suo gabinetto, non ammetteva, risposta, , Fin 
chié stissistevanò relazioni pacifiche fra i go- 
vérni dl'Itdit 8 dell'Austria, Îl jlimo eri 
| tenuto ‘ad agire con lealt®l verso l’ultimo; é 
| a reprimere, se fosse stato ld’uopoj con enter 
gia, ogni tentativo. fatto, da. | persone ,yiventi 
sotto la sua, giurisdizione, di. staccare. dal 


:| gOVerno' atistiriaco una parte de’ suoi domini. 
| Unb'istito & rîsponsabile degli atti dé’ suor | 


\ cittadini; e se il gabinetto di Torino -fossè 
stato cohnivente in um'attacco contro l’Au- 
| stria per parte de’ suoi. sudditi, si sarebbe 
frovato in tutte le conseguenze di fatto nella 
stessa posizione che se dvesse dichiarato for- 
métments 1a guerra contio quello stato. E 
inutile dire che i consiglieri dî Vittorio Enia! 
muele desiderano seriamente quanto alti dei 
loro :soggetti. i’incorporazione della: Venezia 
nel regno. d’Italia ; e troppo puerile; è, l’insix 
‘nuazione che essi nudriscano altri sentimenti 
drdè franchi la spesà di smentirla. Tagion 
Vortebtie et cotorò i walî terigono Ta somma 
degli affari pubblici siano oredati meglio m- 
formati: delle; cose.che:nom alcuni! entusiasti 
visionari, ;e.la, piega: presa dagli affari-di.re+ 
} cente mostra quanto sane fossero le. vedute 


del governo del Re, La questione della Ve- | 


| nbzia Îat d'essere dna semiplite' questione di 


| tempo; Ness possesso al riodo può'essere | 


dégno del dispendio? di una! guerrà continua; 
| el’Austria. ha: veduto a.sue:spese che; pert 
| ritenere, Venezia, deve in effetto tenere in 
Uagie gigi 1°) pia didele 
| questa parte de’ suoi domini una tal forza 
da cagionarie un dispetttiò sppeni nitore 
di quello ché le: verrebbe da' uo stato di 
| guerra aperta. Si può morire di.esaustione; 
con- pari certezza; se non con pari prontezza; 
come. di morte violenta; e il timore. di. una 
| tale catastrofe, giusta ogni apparenza, si è 
i orà dfticetato dal ob'alta elite / aci. 


sponde? Chi tte dttonseritet SI 
| BR dopò'quièsto' totidlogò sì Pose: a' stri. 
| vere e scrisse per un’otà. © ‘© U*. 
Quanti 'ebbe' fiftito al20%1a testa per leg. 
i gere i quattro primi articoli; ‘éS$î ‘&itid' 
| Chriati 00 CE: SERDAG: 
| <« Hprimò conteneva la" Yindiicia* piemt da 
Recife pv RA 
| priétà, Per pattà' dell'Ordine) sulle iste di 
Munth,' di CARO ‘di’ Comiffd, e 
| LL Mio YEReNAe Rli disse Deutitet che 
| volità* cli’ dita il' gramibimaestào' cheat è rt- 
| aes it vd; chie! dine ‘D'MUOpa ‘dî qitésto 
| aitticoto? Pa PARDOTTA «E 
| cl'Tantd' "96 
E poi chè ‘cosa f 
fr ° nòî‘Abbiamo «itf'imtdressarci’ pi 


| 
Î 


ce per sibi Ordine vosott. 


| Ba nittet #8 digli inyglegn%0d' in Corsica Conttro: || 


Tolone, dei marina, degli operi &' aélfe' 
| mini A d'mbstrt* batstitfteniti 
| mertatititi. Vi6tàndd ai‘ capfitanià di' inafperdre: 
\la bandierà tricolore’ e” di portarne! 1a We 
valicri al aSsivsinatt i mosuiî' deputati at C9' 


a 


) vot ché 


I8H 


d' ‘per Tui ‘e'dér l'Eutdpta | 1 


L'Austria 


mdecia di 

LL và na 8: 1 iftò finto e a 
Sono di sì speciale, natura, da, non. i dire 
che essa ponga un esempio re 
altri stati; ma sarebbe bene . per .È a 


amtre gristitr potettie militari ‘è 


ché 


| volessero, consentire, mutuamente. ad Una di 
«,minuzione, degli. marie sa e copie, son 
di prese OR SErVONO | RE £ e a svol- 
si ie NA Mez di loro che 


mttngono 

AI 

Leraa sì : 
La. raay Beve i 


isuò articolo su la nota di Drouyn de 


ILhuys: sidotto &I jomiroT 
| L'oggetto del ministro degli esteri del: 
l’imperatore si era "quello “di spiegarò come’ 
‘la co ione, italiana fosse. benefica per la 
Frandit.” CIO ch *pbiittani Panta ‘con 
ho, Spomboro di Roma ,.;ò alirettanta, perdita 
iù, dignità, in que tenza militare Fin la. 
Fiinicia: € Pi pefaore sati asciat 
ctedète #’stoi' Bdditi* "Giù séltzà spie: 
gaziioni: IL signor! Dibayn “dé Lutiys ‘ cha 
‘pertanto incaricb» di apporre la suit firma 
al notevolissimo decumentonin cui J'impera- 
tore esprime le sue. vedute. con tanta pie: 
mezza è cAndore, vare 

Colle seguenti considerazioni. lo Speeta- 
tor bd apre, e chiude un suo lungo, 
i articolo sul. papato sotto la convenzione: 
i .Lo scopo della; conyenzione:franca-italiand 
diventa chiaro, ed è più incoraggiante di 
{ dele che l'Europa liberale non: osasse- a 
! Piiîtha spértte.... diari 
È O Bibero tia vorte dat frittcedi, i’ (iftmtiatonti 
| italiano! ‘può ‘eontilidre; offtir fondi,” profe? 
| gere i .candìmali, comperare quellis stranieri, 
esercitare tutto guell’influsso cui qan,grande 
‘sfatò può ottenere sopra uno stat debole in., 
| cifititt città a ‘ sen 


li 


} è sodi Conf. Apa , senza. 
| la biliomistto fratàesi, mv Wal più di all6” 
| e un regno; circondafò da ndo stato ‘cinmpuatifà 
| volte più ; forte .};im», chic ognis suddito ‘è uî 


i traditore. ed. ogni, soldato, a , Imercenerio, 
Dn CI 


inon $oprovvisse mai finora. Cavopr fosse 

| #Totttd in S6f tiesì "Ibp0 a partenza della 

| Prdmicia gi "samebbe © 51 padrone segreto di 

Roîaye ini dottici; riesi’ farebbe nascere una 

siApaeRePeRon Ja fuga del papa sarebbe 
uta 


| sa ta dai cattolici come un sollievo. pel 
mondo mo È “iuqqsirodo «amsibato ior 
vii Reti n! 


7 tir cala ‘Heil 
STAMPA AUSTRIAOA, ..; 
I USÌ logge nella Nuova stampa libera. di 
| Vienna dell'8 ottobre: in... x 
i Non vi ha pino che non si. sia avveduto, 
del gran mutamento ayyenuto nell'opinione 
pubbiîtà Fisperti Alt questione, tito 
Tutti comprendono ché l' Austrià fitrebbe bone 
di. prenderey rispetto alla: converizione” itàe 
liana, una posizione diversa. da. «quell chè 
Roma, pare, ancora. voler, conseryare! {;; > 
. Roma non può guari far, altrimenti che ri- 
manere salda niél suo non possumus sotto pena 
di' cotnprotfiettere: ‘mtlie la sua potestà spi- 
rituale: Ma le condizioni ché risultano per 
Roma dalla sua duplice natura spirituàle « 
temporale, non. costituiscono-.le ‘leggi( vitali 
dell’Austria. d00 o isimosa pi 
Gli è perciò che l'opinione pubblica, dopo 
aver: postî iti Dilfintid' fitti i pericoli delta 
| situazione, ‘è ‘stila Gnanime fell pertstrt che 
l’Austria:mon poteva incatenade più a lungo 
la, propria politica,a quella di Kowag e chè 
era meglio per lei h:00, difendere ghe 
ropri interessi anziché ‘ pròsentatsi ancora 
afinta dllEdropa cotte sO gue 
| @!Gamipionfe sventardto) pet giuità. (i 0 
| Non wi:sono che » giornali più! devott agli 
linterg si, del papa che I, 
i quali resistano a.questa corrente. gemrerale, 
dllopiione put To ee dutti, sono 
i datcordo nel credérè' ché sia passato. .il 
ternpo della politicà del Contbftato cost at: 
| Piaterno come all’estero; Amolie per'PAvstria 
| è, giunto il momento idi ofipotre nn sione pos 
| sumus irremovibile. alle. pretensioni -de? cle- 
ricali. : fa del pa ad 


sti 


nici 
"21 


nessuno ce Ja piglierà. na 
Il leone' lasci sulla ta- 
‘vola, e ere Ul gi bisogno 
‘di un secondo bicchierino. di punch. 
| Gli altri articoli assegnavano una pensione 
di trecento mila pre sa AME e 
(di s Va/ciascuno] def gardlieri Si trat- 
Itava di 5 rile rn Il balivo Tricari e l’au- 
| ditore Muscat balbettarono alcune parole, uno 
per salvare le esenzioni ed i privilegi dei 
‘cavalieri, fm erva me- 
diante una postilla i diritti eventuali del re 
‘Noi asta lalfd.ot iagilavso | 
po pren dei ire n Lizza 
eptrambi;; ORGE putti, 
) rali MRAr dei diviene diiNa, 
| P9l1 fatene:. quanto yolete ; snoi, gocoprendo;! 
\sapremò annallarle a,.colpi;;dà GADUQNED 501 
i sil sipario era calato sull? Orgdiopedi Malta. 
1 12 giugno alla sera, Bonaparter:entrò, 
‘nella città .e. prese, ;alloggio,; presso v ib;cava- 
lieve Paragisl.s; 014 i stomisgoi 16q izia 
;Ilsgenerale Caffarelliz.che mella spedizione! 
‘di Bonaparte comggdava 1’arma; del: geniosi 
percorrendo la famosa: fortezza panspotè biatn 
tenersi jdi esclamare» l'ortyp ss poiibesidi. 


tro la piazza vi fosse qualcheduno per aprirci 


resa i 
"Ea pito sere in N PUOI: 


x 


\lepne, 
(g 


"hi | pol 


i 
LÌ 


pa 


sì i pero f Pt) ta CRIS ERRE, . n) x F. 2 è i 
” ‘ssi N, CRE È N = 1 A 


arr COSTAMPA: PRUSSIANA. È a | Vostra Maestà ci da masilestato piso Prussia ce nor n poteva più fase Pr acacia ronsell Francesco, id. 67, di To- al convento di Sanita Marîa Maddalena e per 
è # Gazzetta defi | Berlino. ‘cont di Fiunirsi cogli eletti. del mi la (stà nome. id pr » div: mmissario d'artiglieria ‘in ritito;.} gli altri ministeri, i locali della Dogina, 
d sttetb ranza di veder sc ‘Tgere giorai inigliori, se, | | Nella ELE del 9 ton della Dieta di | Derdssi Tetosì, id,47, di greca Dalmazzo ; È della Crocetta, del palazzo Da Cepparello, 3 
tione sulla, convenzion | 15 sottem re (i re‘ed-il popolo uniranno i loro sforzi per | Francoforte, fu dita lettura di. una relazione lia i; Valefo Domenica, 1 fn ente ‘dov'è attualmente il Liceo Comunale; il con- I, 
«Un arti alp» eli 5 do | passi, spiù im rimarginare je pisghe profonde; della nostra | avente oggetto la. elaborazione: di: un pra sw AA nai Panna vedto di Santo Spirito, © l'Istitàto della SS. TI 
pri per 0g furono 68,. di Torino, operaia 
portanti: ì ; cara patria, nuovo codice civile par tutta che Vonfetetna) : Borello. Maria ,cid. & Annunziata in via della Scala. 


V'hanno” iletni i i Lt. dicono he il papa | 


i il Landsthitg del Rigsdag mon deve fzione, “pu Caltsiodi Carlo; id. 80, di Carigna- L——— È & pro. 
non accetterà la convenzione; È ‘veramente Gradita di manifestaré Ja soddisfazione, ta seconda Jettotà è state Sio pel 19. ridi pritittiote, 3 La stessa Nazione serive: COR 
tempo di parlare: ragionevolmente. .Que’pro- pet uale ha accolte quelle, parole reali. | gennaio: 4865. si più, dda n ‘giorno. ail anni 7. Se non siamo male informati; sarebbè già I 


ing spera del pari ché |’ pr sarà | 1 ministri d'Austria vi hanno fatto una” 
ni lieto, se il re ed il popolo sé &depere- | inozione tendente ad invalidàtà if trittito 
Panrio a mantenere la nostra “indipendenza | comeniuso dar commmissanit federalioone ciutà 
fiaZionale ed ‘a-conservare la libertà sotto Ja fdi Lubecca: e di Amburgo pet lo stabili- 
legge fondamentale del 5 giugno 1849 nella | mento di linee telegrafiolie». — 23 
‘sua furma' e nella sua estensione primitiva, La Gazzeita. austrinca annunzia, tto je ; 

Si degni Vostra Maestà d’accettare la pr da Varsavia , in data dl 

messa del Thing che lavorerà ossei che lo stato d'assedio fu: A ne alt: 
mente col re alla prosperità dél pie sb: bale piovinete  polaccheg è le guardie rurali 


feti dimenticano che non sì prega punto il. 
papa di oDpr rovare Ja convenzione; ‘che . cnon 
gli si chit E, RETLE e ‘che 
ciò che distingue quest’atto si è:che esso 


arta dal con Fino 
hi di trattare Tae: LUPI 
Il dispaccio francese del 42" maggio ha 
«esposti nuovamente i motivi «di; ‘Questa im- 
possibilità e rion lo ha.fatto solamente. con. 
forza e precisionà; nid in miodo' cité non amt- 
Dea Pellio pr pa Îofî n 
alcuni principi che il governo 4 
“può diponlogtara o.che.il plat i 
respinge, Ina enumera eziandio i lunghi espe- 
rimenti ché impediscono! qualsivoglia» tenta 
tivo ulteriore -@'&tcdrdos Senza! itbio'è cosi 
insolita ché Î$ Coptt di ‘Parfgi' é “di Torino 
conchiudano un-trattato che regola gli affari 
interni dello stito della'chiesà; ma questa 
mancanza di.riguardi è stata resa. necessaria 
dalla Corte pa IHR Je ‘mon vi dita nierzo' 
per. uscire» dalla situezione, 
Sevil pa priv! avesse it diritto di: ricusere if 
proprio consenso, il: goterito francese don 


avrebbe it divitto divritirare le 

da Iromt. Met Quetti nia. der 

De (3 mene in capo. CUnOe mirra 

soit der si LE LUCA ‘un nuovo bg 

“RE Ù 
so LE pe pra dol (91 


qui 
i. Ino og 


firmato il decreto che ordina it (asMtiieno > © 
del nostro Collegio militàîé în altra città del. . 


regho. 


Leggiamo i in data dell KH nolla Patria 
di Napoli: 

Presso la Corte d’assisie di Taranto han 
tuogo, al mumento che seriviamo; i dibatti- 
menti per processo. sull’istruzione brigamte- 
sca avtefiutà in Grottaglie la rotte det 47 
novembre 1862. 

+ Gli detiisati sono 103; i testimoni a ca-- 
tici 110 e quelfi d discarico 190. 

— Il brigante Carmine Soriani fu. arre- 
stato da due graduati della guardia. nazio- 
nale di Fusei e. consegnato ‘alle autorità! 


MINISTERO ‘DEI LAVORI PUBBLICI 
Direzione generate dells' Strade ferrate. 
Trasporto degli Elettori politici. 

Oltre ai Collegi elettorali indicati nell'avviso 
nel n. 240 ‘di questa Gazzetta, in dato 40 
ottobre rrelte, essendo pùre comvdtiti pel 


gior! rossimo-quelli di Aequi e Babbio; si 
dichiara ehe anche»gli elettori di tali due: col- 


È 


le ) disciolte $, pn legi godere dèl trasporto gratuito sulle 
Pa Bruxelles si annunzia si TA di | strade te esercitate dallò pal e sui a 


AOnIZIE MR i di DI 


è La Prsepsione generale. 
+ by Queste truppe; vanno, direttamente d Saint- 

"tatti è fi Via Vidnna stasi serilto figo, vileNazaire pet imbarcarvisi sul prossiono: piro» i 

Rom che fa riduzione dell'esercito at- scafo diretto alla Vera Cruz. 


ta doi du 
tuale nella Venezia sia decisa, l'Europe pre via ROTILIE NTERNE T camTi VARI 

tende che non si possa conchiuderne cha la |" © ©» mr e er bro 
situazione coatta convenzione sia con- ATTI UFFICIA All Notizie masvittime. Si legge nel 

siderala, a, Vienna come meno bi ” : sà # Giornale delli Marina del 13 corrente: 
Secondi dnrmisponidente ni fest ‘ del Sipuadira d'evoluzioni. Partita da Cagliari il 4- 
tit, ford Clarendon Fignirda la | tjené? corrente alle n 10 6 a serà cn a Pa 
i atave, e a Vienna si i . er mo il 7 all’ et cridiana. Essa quanto prima 
sk, fportanza all Aido { 4, sy ke e n E; dell Mi ceettagie si dirigerà por 1a fidi di Napoli: L 
di ritornare menta afitale re, relativo. alle, razioni di vivere da prov- Governolo, Questi fifocoi volt ribArchignio 
No corrisportidetite cart te, modersi al personale .di bass» forza della |.un eavafongo, giangevà ‘2 Brifidisi il 7 avd'iate 
rizza opinione che predomifa maliaizo Pes, dra desi guardiani. dei bagni: marittimi. ed:ivilascidito il sto Mmotelii. e rimpiazzati i 
tive, fel ri aa gi 2, R. detretò, int dita 12 agosto; che | carboni, Mipartiva, giungendo a Corfù la sera 

Lu aa RE a © Lappiova Î programmi degl’insegilamenti in. | del 10. 
sio meononcazo b-Ialia in nessun caso, dustriali, ,e_professiopali per gii istituti tec- Breslé È Veloce.. Abbiamo notizie di questi ba 
STE Natleanza colla Pritestà # nici e le scuole speciali dipendenti dal mi- sa fa Santa Ceoce di Teneriffa:im data 23 
per, contro, in altra parte dergion: pp. Partiti da Gibilterra la mattina d: 


- ————— 


PISPACCI sLETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 18: Dal Moniteur. Un rapporto 
del generdfe Jolîvet racconta Ia lotta soste - 
nuta il 29 e 30 dalla sua colonna contra gran 
numero d’iùsorti. Le perdite degli arabi si 
calcolano 3 400 morti ‘e altrettanti feriti, I \ 
francesi ebbero 8? morti e 27 ferîti, E 
Parfîgî, #8. Situàzione della Banca. 
Diminuzione mimetario milioni 17; aumento 
ge: mniliori 3; portafoglio 42 9g, 


Là Gassbità “affcinte ‘dll #3 corrette ton- | 


5 el 4 giun- tentinopoli, 8. Ciedesi che Ja 

dere pere e| vi tatoun” bi guio teri Nova st prete Ù fi piero, Bini a gl in | sovamo; [eve una (è seen i vino ut sit Valona sarà dichiarata porto franco. 
vita che timenti x sd | ierifa meriggio sa 

bale tati ente carmpratre blica sine pa et x "R gnamenti medesimi. a Bordo Geelloite Ult colto h_ #3. La Babce Ka elevato lo 


de’ francesi solo; va esse-restino.a Roma più 
o meno a lungo. Se il governo pontificio 
possedesse.ancora.la minima $cintilla dell’ 

bitità e det"serito” di ui: diede ‘ prova RS! 
vollà, avrebbe almeno | ‘onorato il suo protet- 
tore con- qualche segno di riconoscenza, loc- 
chè in fin de’ ‘comfi gli CoStavappeo « Avrebbe 


is al 4 all’8 per cento; 


Notizte dî Borsa 


Parigi, 13 ottébre 
ottobre 
13 


tea 3. Un n' dedretò) in datà del ? septemt | cquentt ida la Pr ratio gi ir a 
ng i la La dirai % tanga in un Bré, ché dpprova 1a Soppressione dei Monti | fi sedòfi di marina, diretti pel Brasile. N 2f sì 
P op 1 Qi i n db al ione pl di soccorso dei comuni di Mores, Buddusò e | disponevano a parfit& ditéttamente per -Pet- 
: DI ‘ Bonorva (isola di Sardegna). nambuco. 
congresso come ri . _ |t Terribile. Il 7. andante. questa pirocorvelta co- 
medio «Prussia e Russie essere disposte. ad 4. La nomina del cay. Luigi Gerte, r0fe ile a fretta D 


_ |urazzata lasciava Ancona diretta, per Napoli, ove 
aderità Ala Profit CR Là resistenza dell’In- Tobdarinepito di Consiglio mitratiniana deve entrare in bacino per pulire la carena. Si 


rio bro del Consiglio delle miniere. FOsdi srancesi 3 010 (chiusura) | 68 28 [ 65. 20 
potuto. restituire. il ape sid ara chi i toe ion Wdnen tate: PERO SArÀ | . 5. l.trasferiprento del. copte Maurizio Ger- 1 gg -) Arda ora pi Lissa pie julia: logia. se so CA = pas n 3 
fanciatto Coett per pe IRR bi ta niedisani baix' de Sommiaz dal comando della divisione’. n neraria il $ andante i {de PINO: prossimo |-—sssgi fata: 
senza recar alcuna 6 i Sin pria È dini mes Ia Casella di debiti n i italiano qoztae Fr 66 10-| 66 — 


| Venete sputa ietmaas: 44, -rececheTe dis territoriale. di Palermo a quello della 


va,dalla Spezia con legna Genova, 
isione militare: besritoriale di da cere Dpr P digli Pi per, 


ove ‘ancorava il giorno 7. 

Ema pirocorvetta, ii dita 5 corfantà trova: 
vasi Sull® rada dî Tunisi” dond'era partito per 
fa costà il vascello, inglese Revenge. 

Sesia. Questo piroscafo avviso .è sempre tra 


Su due milioni di slo Ag ner sbbano 
dotitine dite ;, quando dr sig: protettore ‘dî 
ciò lo pregava» Dopo di Cid ndu v'è da Tar 
le. meraviglferetre ib protettore» sin ! starichi di 
rendergli dai Serditi* sth Afdui pio. 


i è ne corr. | 06 30 | 66 30 
- Ha SORE dEVENS 
Azioni del Gredito mob. trancese |. 880 890 
la ’ » italiano | 475 475 
là a » spagintiolo| 557 | 570 
la .. far. Vitbitio» Riatani | 34L 337 


trippa striaohe. SA | stra ES 
"È piana dispa io a gno Oreste E Cer LI DI — Re Na presto 
reva. voce che. il conte Fdecsii dovesse. 1010 ul L'anPir dei Mito. 


retarsi a Roma:cofi una speciale missiorte. ire 


idonei sulle: coste della enza Tu. là » hombeVeneto | 816 | big: 
pit taste ope aa ala sl pelose Anperira da % Pre. ip Parte del gioritale' Te fofi- SENATO DEL nieto i, de Fast dei nazionali ia caso di (a 1. dgstriacha di 7) ra 
clié Gho988 1, Ma rene let: ‘pn | sa è la Fronce 0.Îa ao 1a da | 11 Senato detregno è convocato in seduta SID A gi Ilia sa drain csiiesi MUD dit 227° | 285 
cese'e-consentisse d'a falco. "EVA ber tiaia Sini BAEZ. del poeti \|pubblica. il 24 del volgente mese alle ore carne | 36fò éiante ieri'a Cagliari. AO: 
Mt egli è ciù; pretisan vite iii fitit si AR Set. dont: per la discassione dei seguenti pro- A ile i buona, saluta. tì. HOMBALDO, Gétante, 
voltito fate. “Ta avilti* atti permet Mento è dericali di Gefmania, ed anche gett.di legge: Onorificenea. Nello .stesso.. Giornale MORSA DI TORINO 
tersi. d'accordo sobre il di FRATERAO" HMECCATTO" di ‘consi ider, nt enigiiono: psosomento dio de lana del'a_Marina si legge: 43 ottobre 188% 
quante ‘be. casiaziguiante: aspetalo Aurea to 4 ao) A LICATA un a IT Sidifiò informati che Sì Mi. il Re; sulla | font — cortratutà dot. in Jigat 
tutto quel tempo qualche proposta da parte lità troichi abita’ F6d chi 
sua. -+ Inviti in proposito sono stati indiriz- | !!!8 contro la Santa Sede, i cat x LE 


dei ministri dei lavotî pabblici e | rubaniot G.p.d.R. Matt. G.p.d.B. Mat 

[RA rina, ha accordato “le insegne di Consol, #00 — — 6610 — — 656080n0, 
cavaliere dei SS. Madtizio e Lazzafo all’è 
grezio luogotenente dî vascello sig. Bertelli 
Luîgî, pei serviti intelligenti da luî resi 
nella post di paréechi' cordoni sottomarini, 

Rivista militare. La Gazzetta di Parma 
del 12 serive: 
Jeri pofenersle f dî divisione signo? Righini 


zati al papa, solto dutte_] Ja forme.; ma questi 


ir La Cin d "Riva potalo ondate 
ottehè 
altra vo con eine più fatta daf [Stazione 


governo francese; essà le ha disprezzate. 
Ora è troppo tardi, giacchè. il trattato ehe 
promette al Re d’Italia lo sgombro di Roma 
fra due duni, è conchiùso. Dipo il 1849 it 
governo pontifitio avrebbe potuto rendersì 
conto della sua vera situazione rispetto. alla | 
Francia. Dopo il 45 settembre è troppo tardi 
perfimo per entiare itt trattative. | 


LA costine doi ci 


AFFARI DI DANIMARCA 
Scrivono. da, Copenaghen, in data del 8 
ottobre al Monifeur che il Rigsdag ha 
dato principio @î suoi ‘lavori. Le due Ca- 
mere si occuperanno fra Drovo della di- 
scussione..do’.loro. i I in risposta al 
discorso pronunziato dal Rs nella seduta |t1® 
reale det 5 agosto ultimo ta 
Esco it ig d’ intro “de  Folke- 
thing: 


Mirsd di errieottiò dI Matto? 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
12. ottobre, 


\ Gonsolidati 5 0}0 in contanti ., << ..66 £0 
NM. 80/0 imcorituiti . 4 


NIPPONTA INIT A? PETIT PARERI LE 0 TIT 


AS PADRI DI FAMIGLIA. 


che si preoccupano di lasciare, dopo la Îote 
fiiorte; un'esisténta agiata dlle' loro vedove ed ai 
loro figli, noi raccomandiamo caldamente di sta- 
dîare lé combinazioni che presentano le Assità= 
razioni sulla vita. Troveranno in esse il modo 
più utile e più efficace d'impiegare le loro enò- 
nomie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tux 
Gazsuam, domandando schiarimenti e prospetti 
che» vengono distribuiti gratis tiità alla sede della 
Succursale italiana in Torino, via Alfieri, n° 8. 
I quidinto: Me sue agenzie, nelle diverso ciutà del 
DES 


DE sa n, 
landa hanno inviato il signor. Po, sel aaraipia ne 
sei, Membro del pura a Roma; per 


mia dell’area già dceupatà in quella città 
esprinte A UE ble "o Rea Ha Fei l- | dell’edificio pel noviziato gésuitico; 

va el. 4Godice civile pel pr d’Italia, 
fràrico'itatiama, Sir Giotgio Bowyét deve pure 


ns a Ronta Dia Stesso scopo. i 
vero. che. gl’irlandesi non sonò ché cate ( 
tolici; e nom ammettono nella lord fedè ré- CRONACA Di TERIRO 
ligioni le infiltrazioni della politica.” barone di S. Giorgio, passava in rivista nel 
Riprodiciamo, in altro luogo, dal Moni -Alcpni, .giornali persistono nell’annunziare | capo. di Marte. le. truppe qui stanziate. Esse 
teur universel, il progetto. d'indirizzo! del Pan- | 98S0Fvi stata domenica scors@ W@ ssa ad | erano comandate dal generale di Drigata si- 
lamento danese al.discorso del trono. una delle barriere di Torino, nella qualeisa‘ tuo Bidinoné, da''eranioi Composto di dae 
‘ Unia poca dà da Berlino, in data | i rebberogrimasti 14 tra morti è feriti. dubiicnià. (7-28) di 3 battaglioni 
del 9, c E ENO nel Nord, relativamente | ;,l®,nostre informazioni ci mBttono in gradò; ig (5, 20, ed il deposito), di tre bat- 
alle conferenze sdoganali di Pfaga; scrive di smentire, questa, notizia. Domenica notte, telîîè di campegna; e di uno squadrone dei 
quanto segue: si ebbero a: lamentare alcune Fisse, come a0È kaygicioni»di Novara. Le «evoluzioni è i movi: 
è Secondo miformizioni degne di fede, il | Cade Sovente di festa, e vi fut qualche ferito, | menti fatti da quella. tru uppa furono. ammi- 
protocollo finale dellè èonferenze, di. Praga | MA Nessun morto. rati dai cittadini che in folla’ accorsero ad 
si compotrebbé di due parti ; la prima rac- val idioneli assistere aglî? esendizi: dei nostri. giovani sol- 
chiude i punti che il signor di ch alle. provincie ner pol ficniaRo PÎe- | dati che ci «parvero dal loro. aspetto. e dai 
Tapi aupcglera si paola O so, a testimonianze di affelto fralerto a loro movimenti, soldati provelti di ua Vec- 
énumera quelli sui quali i por le di mar pia) | chia armata, 
del Plenipotenziario piussiano non rceni auto a deputazione provinciale "0 (SU i) | Neerotogia, lì Giovinie:rdi..Momé:chelk 
rizzaVatio ad entrare în discussione» La pri- ha papi ig indio di U Der S0c= Lisa corrente; amiemizia la morte di safioiisi: 
ma coîtiehe materiali già prepiratî per i | 90150 2 eriti ed alle famiglié de’ morti del gnor Rastolomeo Hergera.. vescowo .di Are- 


SSLAIPR:TAZINIZZIONI 


i ISTITUTO CONVITTO FEMMINILE 3308) 


BALEGNO £ FEOFA 


ni fatutî hegoziati del trattato da corichiudérsì [ 2! © del 22 settembre. : È quipacnel Perùz quella di monsignor. bodo Via Zedcd, iu. BE; pianò sd60%08 
Sire, Vostra Nt ha ) il bisogno | ta tustria e-lo Zollverèin; la seconda vuol |. 1 yer bg tegdi cotta PE sic Giuseppe Befebetque, vescovo di Gad; l' | Corso elementare ante @ corso magi- 
di aprire ella stessa. cad ag e di postà ad ulteriori deliberazioni stanziato, stella sta seduta stiaordinaria del |, quélta del Balî Filippo di Colloredo, luo 


strale inferiore è superiore, 
riunirsî toh Mot Il Ri Db i rich sE a meno 


di manifestare -ta»gioia» e Fa ‘azione; 
colle. quali ha, accolte le pei reali bb 

Nel caso,in cui la nostra patria si sotta® 
mettessaualtodureve dolorose concessioni che 
le vengono. chieste Tau anbich: Supertote 
di forze; il usgion i "ate; EA con- 
vinto che«Wos [ olo danese 
non Gederazil ona QUes SOA Stadio fe che, in 
presénzi; dda AVcesSita impériosa. Sîre, 
se è. volere della «Provvidenza e: facciamo 
sì gtandi e sì gravi sacrilizià è che una gran. 
parte. dei nostri, .tomcittadigii ghe parlano, la; 
lingua danese vengano sottoposti al duminiv 
straniero; solamente--colle-forze-riunite--del- 
re,e del. popolo Ai la_Danimarca -rassicu- 


rata andste chn i@dalchel spero tà inconta 
all'avsenirogi Seni ,na,ed ch ODO si uni- 


scono senza .Tiserva er...rafforzari 


PIE CIDORe . | 4° corrente, la stéîsa somma di b.-500 e 
nt de dir en detti uo mA deliberato di aprire una sottdscrizione a tal 
mobabile-el rica uopo rin tatti è comuni della i 


P bile che.il governo austriaco Nenga, 
Rita SEI ni concessioni he È di rr if Torino, eduet die dt 
gli; Ab sospeso, dopo di che non viaggio a Napoli ed a Roma Îf "Sig. Alfonso 
pandesi. più, che inno do il veser cos | de ;Calonue, girettore della Reune Cplcery. 


. minore iitimitarte le preti defi- raine di Parigi è CR ARA 
nòciver pet, te negoziazione del trattdfo: Da uno. specchio pubblicatosi et gita 

« ba conferenza degli” stati ‘dello. Pollve. pc a str Ret n pa 
reip, fTùuita id questo momento a Berlino, chie it ‘Forino sono dpertè a comodo:-deltant: 


rdat P'ultimi manb' alle nuove conven | ga e ruio Sesta” 'putfo ] ontiiato il ‘barono Manno, primo-| all'Università. bi 10 ctiobre si apre il corso 
om eBstitutivd: dini questa assotidzibite, ha Ki b Ad #00) 


Ti licease di cgee Cie 
adottato, in una delle sue ultimi sedute, una che. idv Ber E) pfirent peesifaole. cer godi set Pensa È PEN: Ta PARE DIC Dati LAS 
+, un » 10 
proposta perla quale i megoziati eventuali veleni teri (E seal at ptt, MUfiot PIRANO..." | cioe ipo sl ati lì ISMITTO-cONVItTO: CANDELLERO! 
g CALCI 
iz ca 36 i soi ap stre € Li rr OE IRA SEU [ta pr a i dro e 
ki si ; o il tronca divstr tra essan- Pag militari o)-alta : Soaola di sitarinai, 

da mere nco De Logli afidi meta sin VALI pel stegeziena iero ’ ti a Nizza dissi sf Blestanaiane di. rino, yia Saluzzo” (borgogfi Sabenrig), ii; 

al EE @$s TL] ‘8 (! Ual - 


gotenente del magistero . del. sacro. militare 
ofdine Gerosolimitano. ]l primo era nato' ‘a | Dirt site nia Se 


Lima il 24 agosto 1798,..il. secondo. nacque sli 
a Wasteno il 3 dicembre,:1798,. ed: il «terzo ISTITUTO, PICCHIALOMI 


srEmgRiee ceo con pensionalo e scuola esterna. - - Torino, 
via Saluzzò, casa propria, nun. 26. s 
L 
| ULTIE ) NOTIZIE poemi 
ni. 24, piuatò primo. Ripetizioni per Gli é$ami . 


A Lotuliiato di sf Senato, dal. sogno: d-|dispremazione, di. lenza, vr .ii. ammessione 


ritratto ni i N 


| ESTITUTO DECEALR. Via dell'Ospedale, 


30 chilometri, i cri RLESLI NB. sn anche alli 


nere, un esistenza; vo ORA ha Î LI O Fircrea paese . sttaniero in die Maometto, ovvero di Sete sl htc i là Liar zii? 
enderite 'espem conse vo lar libertà . sotto 06 ip drammatico di Volla gare di point del : 
la legre fondamentale :.dell 5 giugno. 1 o tend b fazione” no gittata ott: per lonbevnezitliinpaite inerzia «gp Si 1088 i not si ridro- “GuRviTTO: VASSIA | 
nella ‘sat fotina "è Pa Pia Ît gbMarizar n da tane “pet Dei ar.i, con- densa, Ari sila o.hiiogio da 12 corrente: _., 4 DI 60 ERI Lise poi (RE quat h:° Séadla: preparatoria Me RR; ‘Nceederai 
mitiva, sh, tec HR prc: ti pa ae ml if ce Tad \inburgo, i Sa andato | Il retattofe d! Lafecar ia vatpos ferga'brit* | DLE trani Se scelta ‘dei locati‘che | ‘0166 Mt 4£t. Mai Tia Meridiana, 1 
forza,e, leg lag è pr giostra par Prussia n dante. t Sali E LS Torio Borgonuovo, via della 

tria Dotrarino, coll’ pino Dio, guri pere piano "oneri ri »Dall'attora» Lullia,..vetrà. pure. declamato | occorzono' per il gia pel panda » «tlvOQorso si aprirà il 45 oltovre. 

e giorni migliori sorgere per noi costituito. ) n giurò di ‘Pontida, estratto dalla Speronélla, | governo. Sappiamo che dietro. le isp NI: Si gi otono gN8 SIlievi esterni. 


Si degni. Vostra-dluesti d'aceeliare la pro- |. 
SO messa del Fualkething che lavorerà fedé] 
N menta con lei alla prosperità dela patria! 


Lod nb progitt diradirinzo del und» 
: csline 


Kia mi aprite. dani n 9 


Ward sia stato. pe fatte fin qui, risulterebbe che per la Camera 
"Sî'ereterchevat-signori ssia ap-|tragedia.di Leopoldo Marenco... _.._ ‘dei deuntati potrebbe essera ad*ttato il con- 


sail TRERI, Aunmno KW. 
} flofo ris che la conferenza:pdi | chi alo: 112 Sala.| PWatRO rv IBRVATO gui ’ 
pa sio, comodi ‘dei pari Stio derit sri dr (CRA ahi bei sub | vedi di Sad Firenze; pol ii SBhato: La chimica è storia naturale. 


ser gli trat dl Palazzo, Vene com gabinetto di fisica, ) teri i 
siti da le cite (4 pom det giorno» Be fino | de Dugeuto; "a ‘8 sche hanso compiuto il gni fi 
Ù I nei ni Jrogtali sunenta che. ha d 
‘ifto pitone Sip Leni ent Si dhe 4 #93 uttsore 486%; van suo ta sù de CA n ato i pra gono preparati all stage Licanza Liocalo in due 
‘vamente ricostituito dal primo ottobîè; "ià | geni Gaet: n°, d'anni 66,4 Miftà intifta I ST 


RODTEPETO ASSI: 


anni, incominciando le lezioni vol 1° no- 
vembre. (Quei giovani, i quali avessero 
giù compiuto il primo corso di Liceo, sa- 
“ranno preparati entro un solo anno, e 


PILLOLE fonmeniA te. 
"o Com, DOriculoho, ferzaze 

er questi, le lezioni incominciarono col ‘ 9 Mariano le più ostinato 
‘Roe gue e lrn incominiaron 60 | del Farm. DEVEGONI te viari. 
I RI is AA IG |. Le esperienze eseguite da molti ‘pra-- 


BOTTIGLIERIA SICILIANA ‘ tici medici ‘ed- il'sempre crescente con- 


Via Ippodromo, N. 3 | Sumo è la-più'bélla ‘malleveria dell’ef- 
N. 


| ficacia loro. 
Marsala , Moscato e vini Prezzo cent la. ‘ 
seelti di Sicilia a boltiglia, all’in- Trfovansi i 
i gresso ed a) ian, | Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, 


DOLCI DI DUN AND | Rozza — Novara, Masino — Lodi, Moro» 


— Crema, Dapino — Tortona, Bricchetti 
5. rue du Marché-St-Honoré, Parigi. | 


— Mortara, Baffa — Codogno, Forni — 
cento dll» 1° PREMIO 
ei sifilitici, en i "0% 
Guarigione pronta e radicale delle go- | a La mell'Ospadalo,-&, 


norree antiche e recenti, cura facile sce- ; 
CIOCCOLATO JODICO 


vra di colica e di nausea, da-praticarsi Î 
del Dott. SPINTE 


Mozzanica — in Solferino, Fantoni — 


segretamente, e adottata da’ più valenti | 
medici di Parigi. 


DNIEUDAE CURATIVA ei 


preservatrice , astringente, balsamica. .\ 

Guarisce, senza dolore, ogni malattia 
contagiosa e quella dei fiori bianchi for- 
tifica gli organi e li ‘preserva da ogni | oroccoLaro paanversoso. Pacco fr. 5, 
sonia tto: 108puro 7 ‘| Agente commissionario per l’Italia D. 
Deposito \ CeanuTI, farmacista “a Torino : Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis 
presso ‘Manzoni e Sanpri, a Milano . e Bontani in Torino € dai ‘princip: 
i Signori LentorA, farmacista a Genova | macisti d’Italia. 

7 


POMATA BALSAMIGA 


DI LYON 


vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della “pelle, malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. 5. 


POUBRE 
, & la princesse, a la violette 
Infallibile per arrestare la caduta dei et sux amandes amòres. 
capelli e per guarire le screpolature dello | OWtizaa per la toeletta delle mani. n 
tmani, delle ‘labbra cd ‘alle. mammelle | particolare, imbianca la pelle, la man- 
delle nutrici. lene morbida, e ne i. pedisce le. scre- 
Essa fa scomparire le macchieerpetiche..| polature nell'inverno. - Si vende in 
Fr. ® 50 e fr. & il vasetto; sacchetti grandi da L. 1 20, e piccoli 


} , À 80 sent., ‘presso rallo e' Brunetti, via 
Presso l'Agenzia I. Mondo, Torino, -|.è i j i 
via dell'Ospedale, n. 5. ’ »|-Carlo Alena; 3, ‘nel cortile, Torino. 


ACCOSSATO, PEERANO colo. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano «da GENOVA a NAPOLI «e viceversa 


Da Genuva a Napoli toccando Livorno 
Il .lmedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 

sabbato, domenica di ogni settimana, a 

10 ore di sera. 

* Viaggio» diretto da Genova a Napoli 


Ml martedì di ogni settimana, a 10 
ore dì sera. 


Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì 

venerdì e domenica di ogni settimana a 

2 ore pomeridiane. 

Viaggio diretto da Napoli a Genova 


Il sabbato di ogni settimana a 2 ore 
pomeridiane. 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfà, Brin- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- 
moli, tutti i martedì @ due ore. 


Partenza da Ancona. per Marsiglia, toc- 
cando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 


Genova, tatti i lunedì @11 ore di sera 


l’assostamenlo dei conti di varie Case estere e nazionali. 


Dirigersi per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, cdù lattere/affrancate 
Mt signor Arturo De Gournay in Genova. 


SITE ELIA PEZUT dg VT LORIA A 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURI 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie Metodo proprrio trovato ‘efficace «da 
un esercizio pratico di 36 anni, di €. RERIRUA , dottore in medicina.,-€cc., 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree ecc.. 7° edizione, fr. 3 — L’an- 
cora, per l'impotenza. fr. 8 
del ventricolo, £* edizione, fr. 3.— Del magnetismo, fr. 1 — Della gotta, fc. 1. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, ;portina n.2 a manodestra, 
piano &°, 0 Doragressa, n. 19, scala in fondo al balcone del 1° piano, Torino. 
Per la visita in sua casa dalle 10 alle 3. — Scrivere franco. 


EGLISIRE 


edi più intolleranti, nè troppo zuccherata nè troppo vinosa, d'una, limpidità 
costante, "essa s'adopera specialmente nei casi di gastralgia, dispesia, ne- 
vralgia, anemia, malattie di languore, sfinimento, magrezza, nausea senza 
causa apparente, convalescenze lente, conseguenze dè parto;clorosi. È lo spe- 
cifico delle malattie febbrili. — Prezzo del flacon, 7 fr, 


DEPOSITO A PARIGI, RUE DROUOT, 15 


calmano all'istante il male ai denti il più 
acuto a ne impediscono il ritorno, distrug- 


LE GOCCIE GIAPPONESI 


riorità su tutte le altre .preparazioni-di simil genere senza‘ eccetione, 


"Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 20%. — Vendonsi in Torino alle farmacie De- 
panis, Bonzani, Tariteo, e presso le princip..li'd’Italid."— Prezzo fr. ® 50.. 
p DE . STR. - Loppio. alt cità di 


LA . . 2° 
; EORGE cerco petorao diego è gomma i 
DE Confetto se di regolizia e gomma, ri: 
conosciuto, efficacissimo contro le; infiammazioni edirritazioni della gola e del petto. 
conosciute sotto il nome di INFREDDATURE; RAUCÉDINI, ESTINZIONE DI  VOGE, GA- 
“RO ACUTO 0 CRONICO, ASMA, TOSSE GANINA, © contro il'@RPPR: | | 
) ta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse è' facilitaî l'espettorazione. 
L) i e si PERA ME a 
S p H FP L ON ‘Falibtica d'Purigi; 28; 'rue Taitbout. 
at Ts , }uesto siroppo, d’un sapore piace- 
aerpolito; è COMI MERI manto > utile in tutte le ifdienosizioni della gola, “Hel le 
so jpyaiomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature; raucedini; ca- 
TP, tossì nervose, asma, tossi canine e contro iil grippe. 
fa siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che pravenono per guarire le indisposizioni recenti del’ petto e ‘per ‘calmar quelle 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo.L, 4 ‘al flacon. 1 
Agente commistinaario in ftafia D. Mondo, Torino, sià dell'Ospedale, n. 5. — Vendousi: 


da Depanis: Milano, da Zanetti, da Migliavacca e da Biraghi-Rarizza 
i Firenze, da Pieri, a nelle principali farmacia d'italia, ’ Tea 


forino,.da Bon 


Brescia, da Greg 


rg dept diineie poni entri iiaigni 


MOTOGRAPMHIE PARISIENNE H Ls. | 
X Lieune. Rotonda del Giardino Pubblico. Spe- | 
Sialità per i ritratti ‘artistici, Par.) 


Per la provincia di Bergamo Erba in: 


! Agente commissionario. D. Mondo, To-‘ 


Specifico contro Je serofole, la clorosi,.« 
ia usi e la sifilide. Questo cioccolato, 


far" 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e ‘ 


} . » di 3 DI C) . . 

mpiego di 3004 lire per viaggiatori. 
Ricerca di vari Ispettori da spedire in tutte le provincie ‘del nuovo Regno d'1-"! 

talia perla sorveglianza delle priwafive a norma della huova legge e'per 


Il vero amico dell'umanità, fe. 3 — Della debolezza * 


; nelle farmacie Bonzani e Depanis, in Torino, e presso le principali d’Italia. 


MEDAGLIA D’ORO. — Premio d’'incoraggiamento .di. 16,600 fr. 


STIMOLANTE, RIPARATORE E FORTIFICANTE 
Di molto superiore ai Vini e Siroppi di Chinina. I, 


. Sperimentata con pieno successo negli ospedali, la China Laroche (0 estratto completo della Chinina) 
Timpiazza con grande vantaggio tutti gli altri preparati alla Chinina; gradita aligusto per i più delicati 1 


Agente commissionario per Italia, Dì MONDO, via Ospedale, 5; Torino j Napoli, via Toledo, 205...1, 
(ces _ __‘10qro0coo.. 6 GuGessà 


gendone la carie, Vent'anni di costante successo stanno garanti-della loro supets{. 


Agente commissionario per l'italia n. mowpo. Torino, via dell'Ospedale, n. 5; 


lo .e |" 


STABILIMENTI DI PRIMO 


IBRERLA, ITALIANA e S 


BRERLA, ITALIAN TRANIGRA di |‘f{'STRREEIRABE SARDE E. Vanro, Torino, 
AU Carlo Schiepalti, via di Po, 4, Torino, 


AVVISO PER VENDITA DI OGGETTI PREZIOSI | Società I \ ANT TLinTA e£. 
Pif ip a Pie .. «Con privilegio esclusivo 31 dicembre 1862 


giudice commissario avvocato Cavalli autorizzata , col mezzo degl'‘incanti 
pubblici, la vendita di tutti gli oggetti d’oro, d’argento edi ginielli caduti (| "©Caloriferi ad aria calda, ad acqua calda ed a vapore per 
| riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri 


nella massa, o dati ‘in pegno % cr ir bipatti d ogni altro locale di qualsiasi 
fa 902 È zi : = (j*scuole , caserme, \mani Te, bigaitiere, serre ed 0 cale. di qualsiasi 
Tale vendita comincierà nel giorno diecisette c.rrente alle ‘ore otto di capacità. ‘Per asciugamenti: desti, panni, stampati, sele, ecc. ‘Per essicamenti: 


mattina nella casa già abitata dal fallito. 8.9 Ai piante, radici, frutti, ecc. uso-di lavantieria, ‘bagni, «ecc. 
Vi sono pure da vendere quattro bacheche e -diversi utensili, ferri di-ne- Mii ra cinta $ pcb) sa pira 85 
pt. i È k 


gozio e mobili, 5 
Vercelli, 44 ottobre 186%. Fatto oc MON ET E e n li ego 
ENOLIERE A 6 colpi] 2) CODER 90 BAIE" 
ia | KRPORIO SOMBSSIONARIO FRANCO-ITALIANO 


Movimento continuo (Sistema Lefauchent) 
garantiti per Ja loro qualità. Licia Priore : + 
Revolvers dei calibri 12,967 .| sì assicurano vistose commissioni e l'annuostipendio fisso 
milimetri, L. 65 cadauno. Per'cento-ca- . | ° 
riche delle tre dimensioni, L. 10. — I di 5,000, 8,000 39 1,800 A lire 
©. signori» Comandanti dei corpi, i quali { secondo le località in tuita Itaha 1 
facessero ‘acquisto “di più Mevotvers pei loro Uffiziali, il' pagamento si farà per. NB. Non®si/possouo' accettare che le prora stabilite e di qualche agialezza 
fiezzo dell'Amministrazione in tre rate mensili, affine di agevolarne l'aequisto, te quali:godono meritamente la pubblica stima e fiducia nel loro circo 0, 6 
NB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si ag possono -olfrire ogni garanzia. morale ca atche materiale, per assicurare nelle 
presso &. FIRIES, ottico di S. M., che tiene pure ua grande assortimento a loro mani un deposito di merci. ù 
Binoccoli,; us0 militare, da 45, 60/0 63"lire, da vendersi alle stesse condi- 3CRIVERE franco al sigmor Giulio Simon, in Genova 
: 3 negoziante patentato, stabilito da.25 anni in Italia, 
il quale abita alla Salita SanAnna, n. 25, primo piano. 
= came rie E I e E A 


zioni. dei Revolvers. 


TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25. î : $ 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LABGAMENTE STIPERDIATI > 0 
in ‘tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 


ér lapplicasione esclusiva di un nuovo motore, 
È per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato ‘o di Città, di ferroyie o Casse 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, ‘bronzi, arti-’ 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo Christoffe Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre 
incombenze civili e commerciali. ' . i TU i 

Dirigersi con lettere franche al sig. GrùLio Simon dell’ITALIA GRANDE in Genova ) 

N. B:-Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, fion si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; 6 
sì paroli che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, è che non 
offri 


je 


ln 
in 


ti 
sit; 
si 


1 
1 
i 


opiena garanzia materiale e morale. sig ra ; 
Ì ndo l'importanza della Città e la ‘classe dell'Agenzia, l'annuo stipendio sara 

ai 3000, 4800 fr.; oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse - 
ia Lira TE cr È 


"EUANO VERO DEL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI.|E 


DI 

}° Oopedalò, &. dieta ia 
Vendita inTori no da Bunzani e da -Depanis e nelle principali farmacia d’Italia. 
4 cioe RARI tà Nar 


IZZO VETRATA ea MAE 
| i e. È da tutt st possono ottenere coll uso 
| SALUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ ssaa pei 


LI 


fegato e di stomaco, debolezza 
1 la, e qualunque 
teriorato @ ma 
Il sottoscritto si teca a premara di avvertire le persone agricole che fanno con- }}, laticcio 
sumo‘del Vero Guano delle Isole di Chincha, chetrovasi ben 
provvisto ‘di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non possano essere ingannati, 
| sereéde necessario dichiarare che non è @feseess 0 vero e legittimo Peruviano quello 
che non viene estratto dai suoi toagazzini di Sampierdarena. mul 


H prezzo di vendita è stabilito sulla base Y 


SENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCHAN, per Îl rilassamento dei nervi e generale 
Jeclina. Ristora e dn) gr con magica ra ica le costituzioni De indebolite, ricosti= 
permanentemente la salute, accrescendo la forza e l'energia e idoppiando lo sviluppo 
del Mivfua generate, Eaedi va brr Zena è certo che dopo le tenebte rei ii 
to è il sol nedio infallibi lerza parziale o generale, prostrazione nerv 
i ma gi spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogni malattia delle 
Fr. 83 


Îluta di 1009 chilogr. per partite superiori a #@ tovnellato | donne. — Prezzo dei f. =8., 181, #8 i di 
| n Sk0 sl seri E 100 x” sa » inferiori alle 3@ tonnellate UN ‘VEGETALE PER LE MALA DELLA im cat ter lepri gione 
‘ posta lamercoa magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, sonza.sconto. fut, a pal Lernid PT parce Lomo] pera er iglios arrecando instantan 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto alri dl ‘migliore al mondo. È questo il solo rimedio 1 de pregi 
LAZZARO eruzioni cutanee. Non ne chiude mail’ spurgo ma attira lx ma 
SARO KE, aporia :Piasza Annunziata, palazzo Latmba D'Oria. | allu superficie @ quando pet pi aprirsi più mai. — Prezzo: 2 f. 50, 3 f, 50. 


P ledicin 19, Berners,street, Oxford strest, London, « | sale agonio 
| adr ver at | prin 


:] Agente commissionnario per l’Italia D) MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° & | 
4 Ventutain.Torino presso le farmacie Depanis, e Bonzani è nelle principali d'Italia 


reeere ansa eva na meo erronea feti 
DIG 
i | SFILA LL VEL 
al Copahu e al sotto-nitrato .di Bismuto, i. soli, brevettati ed sepappii da un grande 
numero dì membri dell'Accademia imperiale di medicina di Parigi. Egli: è vera- 
mente, come'lo hanno dinrstrato numerose esperienze fatte negli ospedali, il. più | 
radevole, il più efficace ed il più sicuro mezzo di guarire radicalmente ogni specie 
i malatlie inveterate o recenti, senza per nulla faticare lo stomaco, irritare gli 
intestini, nè lasciare ai malati aleon gusto sgradevo'e. Fabbrica a Parigi, farmacia 
Rousse] (carrefour de la Croix rouge, n.1, e rue du Vicux-Colombier, 34): Fr. 4. 
Agente commissionario I. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 


cieur, autorizzato e gua 


i #e de) dottor Boyvéau- , rizzato e, O 
1 Bob vegeta Vv Miriste ‘radical 


enuino dalla firma: del dottor Girautiean de Saim-Gervais, ci 
La affezioni cutanee, le spari, lè consegtienze» della. rogna; ulveri, ègl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età crilica è dall'acrimonia idegli umori. Quer 
sto Bob di facile digestione, grato ‘al gusto e all'odorato è, sopratutto raccoman- 
if dato contro le‘ malattie segrete recenti e inveterate, ribelli ‘al copaivé, al mercurio 
d al joduro di potassio. Pulita i È 
ù Come deposito potente, distrugge gi accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene come pure elltjodio, quando; se ne ha. droppo preso, 

‘Approvato da’ lettere patenti 0 brevetti di Luigi XVI, da un decreto ella Con- 
venzione, dalla legse di.pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
ammesso pel servizio sanitario dell’armata belga, ed una decisione del governo 
russo ne fe permesso la vendita e la pubblicazione .in tutto l'impero. 

Il vero Bob del Boyveau-Laffecteur si vende ‘al prézzo'di 10'e di 20 fran- 
chi la bottiglia. i 

Deposito generale del Rob Boyveau-L 
deau Buint-Gerwvais, 12, rue 

Agente commissionario per l'Italia! D. Monpo, y 1 
desi ‘in Torino presso le farmacie .Bonzani, Tarricco, Depanis, 
G. Giàliani. ia{7%) ; 


SIOE IT TE I 
It. COCO MILANESE 


RLA è 
V COCINTERA PIEMONTESE? 
i Manuale di chi ama mangiar beneve 
! — spender poco‘, indispensabile per ogni‘ 
|. ceto@di famiglia.'Un ivol. in 12 di circa 
| 850-pagine: puerto, L, 1 50; per la | 
i posta.franco, 1 60 1 
| Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Al- 
berto, num. 3, Torino. . « 


'ecteuir nella casa det dottor @irass- 
icher, Paris. “ano 

via dell'Ospedale, n°6. — Ven- 
Cerutti ,, Nicolis, 


e ee eee eee A 
vi MEN AZIONISpeee INFANZIA . 


| alle nutrici, aj fanciulle, fino al Joro.com-+ 
plato svi'uppo, ai  convaleacenti ed ai 
ve: chi. «Il suo uso prolungato previ*ne 
| ie probabilità d’.indeholimevito, ‘di diffor- 
' © mità e di certe malattie che atraccano ) 
fanciulli durante il loro erescimento Ve 

| "i dere l'istruzione che ‘accompagna ngn'. 


Ù 1 (IP x A 
hi, } men: Quest ù 4 ì : . Ra 
« L’Elisire Laroche non contiene altre sostanze che della chinina: ma sotto la forma di un liquore ? SEMOLA dI SOURIRS minestra pa Queste tro preparazioni si 
” « gradevole, esso rinchiude la totalità:dei numerosi pren di questa.preziosa-corteccia. È un mezzo- | sostituisce un'alimentazione perfetta ‘de- p i | U 18 F Q D ridi H 18) G Go ‘patch tn bepoetto Sue 
«terapeutico che rende grandissimi servigi. » (Estratto della Gazette des hopitaux.) stinata specialmente alle donne gravida. © ira tI cià " Hi 
3-E 


qui note ilo dla demo 
“D.ED 7 ot a del sugge) 

PEPSHNASSDEA di TR_PATL MOGE, 
Cast, e, 2, che no è solo 


E UNITÀ 
DA Uro È roprietario e tore. 
PILLOLE! i 


È (COI FERRUGINOSI 


Co 


impossibile. 


-vaso.‘— Prezzo «per 80 minestre L. 2 50.* PO: tiva pet 1Ò itabià; pal ln] 


— Pevosito presso l'Agenzia ‘D. Mundo! 1, 
Tor Lgy via dell'Ospedale, n.3: 1 tà 


asia niet RS i iper DROI 


MACCHIR DEL VISO "I° 


Il Batte Amntefellco puro è un.gosmetico infallibile contro le macchie .di 
rossore, lentigini, serpigini, LAZE IE Veisionti da gravidanza, ecc. A] to con 
due o tre quarti d’atua, éd impiegato’prima)d«ilèe ‘abluzioni del! mattino , purifica 
l'epitterinide, senza! mai irritaria o: alterarla, dalle secrezioni coloradti, ‘oscure, Iari- 
afiere 0 giallognole: dissipa o ‘ritarda le.prime rughe, maforzandu il tessuto della 
«pelle, ed impedandogli di disteudersi: dà ‘8 conserva al visò le qualità E ca bello 
incarnato. —| Boccetta: 5 fr. — Parigi UANDES è Comp: boulevard St Denis , 
28. Doposiurccotrale in Italia, presso ‘Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'O 
| 


spedale, n. 3. (Spedizionè în provincia). Pea pitti È ani ar ua N 
vi NoN Pro cabiiui BrANOonI 1 [AE MR4S ob PFA ‘pe fermato onpelli e barba. 
te ii da sù e i capelli FIA $ lio i or 

‘ Ro | Tit} ‘ m om | lerbì è ‘a ‘tutti nota: era da' lamentare’ So'di clie solto tal no 
CINTURA BRASILIA DI DELABARRE br pira ai = del dotto Di = dea n'av thesil nome. salienti 
Per Fipriatitazzzto, istantaneamente sn colore naturale |, n ea offrerai. cli ngi bo ca] A LÀ se Le pra A 
dic dat capelli e alla barba i | della sua efficacia. Go i-di essa. na vedrà rinascersi come 
Questa: Tintira;oltre d'essere soevra, di tniti gl’inconvenienti che talvolta presén- fper incanto la capigliatura, senta che incomodo -yeruno gli, venga ragionato or 
tano tali preparati, è di effetto pronto e costante e di facile applicazione, ottenen="Y ‘’ vendési nbicamente ifl'Torino) da Gallo e Brunetti , agenti “generali per sh 

dosi con questa le gracazioni nel colore che si desiderano. — i 50 la scatola f‘{taiia; Via Carlo Alberto, "8, nel) cortile. — Si spedisce in provincia ‘dontro vag 

colle spazzuole, e fr.‘6 senza. ‘Ogni‘scatola è tuunita: della polvere per sgrassare postale affranicato (di LL. ii im ila). QbRi 
x tapigliatura. — Presso Gallo: è Brunetti, via. Carlo Alberto, :8,.nel cortile. 10 : 1 


t = 
LitRA] coll’idrogena.A la mi; 
PR Dez? ia 
Cibo 
| Marna peleidi è. le Pro ° 7 n 
Vendita in Milanorda -Bertarelli di‘Tominasoò —"in Toritid'alla farmacia Bonzani. 
TU VELICO ( i, 


IRTATONE LI 
izoygosto: 


edit; _ 0 ——-_— - ogni 


rinomilnza di esta Pomalta-por rid 


di 
È i s i 


ORDINE RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 
VA BB0E, DEL'INDUSTRIE PARISIENNE, | QUABILIRIENTO, MEDICALE a Torti, 


; 5 i 3 x - 28. 
San Tommaso,.:6, Succursale delle Mes- t WI Torino, va Nuova, 15. Prezzo fisso, entrata | 1° piazza Maria Fersen via dro rta 
vin | saggorie Imperiali, ,;, n, totnì sitrdiedà JI nia TTI Mint "lar. GilbIsse ipogrnta, Io 24010 BI GIRTYE AIN 


TRA tte, da 
' 


i 
3 


